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•J-.PTTORJ, 
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• Dovere, scopo ^ meta Jti ogni buon eòndco fcHf-*' 
torc si è il denudare la verità dai pregiudizii che IcC * 
scaltrezza 4i /lo^i uomimi co» la moickera o jdi^^ 
losqfia f o di pia morale , o di Jtlantropia hanno , - 
stabilito sulla massa generale di essi. Seguendo le 
' orme dèli* illustre Giuseppe Davanzali nella sua ctas^ 
siea opera che ha titolo Diseriazione sopra £ Vam- . 
piri : Jàttq serbo del suo oggetto vi fabbricai la mia ^ 
commedia onde smascherare il pregiudizio de* Font- 
piri. 

Se ardua r impresa perchè il primo , Jui Jbrtu^ 
tMo abhutanza in reggendola festeggiata dal colto 
spettatore con chiederne la replica: e molto più 
poi sublimato l'amor proprio in ammirare la gara 
Jra gli attori nel superarsi a picenda = Fermezza 
invariabile sfoggiava il Priepiani = Ebbrezza di pas-^ 
sioni il Visetti s= Sublime sentimento la Tes^ari •= 
Panici timori del" pregiudizio il Miutti = Disi ni e 
ressata amicizia il Marchìonni ss Imperturbabilità 
il Tessarì . = Innocenza la Brandii ==s È 
ben dura cosa per un padre vedere il proprio figlio 
esposto al Torneo della satira i^... ma gutiierdottato 
per altro ne piene -dalla corona che la sana eriiica 
cinge la Jronte del giovine vincitore* * 

^ ^ Coseusa. 
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PERSONAGGI. 



ÀTTORT, 



VAMPIRO. 

BUCA. 

SOFIA. 

MARCELLO. 

FEDERICO. 

COLONNELLO. 

BENIKO. 



Sig/ PREPIA»!. 

«g.» VISETTI. 

Sìg.' TESSARi. . ' 

Sig/ MIUTTl. 

Sig.' MARGHIOllin. 

Sig.' TESSARI. 

Slg.' RRAIiCHI - rm&fà. 



L'azione è nei Camello del Dacii loogo U.S«T«* 



IL>AMPIRO. 




■ ATTO PRIMO. ] : . 

GJJiLB&Ii^-* quattro porte laterali — uua ia fondo. 

- - -t ... . . I 

SCENA PRIMA. 

VVCk quMH ioori Mino sqj^ollo da Fiosaico^ 



DUCA* • • ' 



gu4S.. • .egli. . . \ 

Calmatevi* • • ' 

». 

BUCA eòa aMsgior Corss*. 

. Io là. . . .io lo vidi là. . . .accanto al niH^ lel|9r 
' È 1' accesa fautnaia che. . . • 

SUGA. - 

No: il caòre che faito a brani 4m ntmtsì mk 
«ddiu ad ogni istante ii deliito* . • .il mio. eae^ 

. FEDBBiCO. ^ 

Troppo teso. • iB0fi gìk db# iroi credepi^ k 
esistenza delle Ombre, degli Spiriti^^ de^ Vampiiri,,.. 

Io di(|pr^2.z.o le c^iance 4^1 volgg» 



m . 

■ 
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^ ^1 I: j i ? Hi VAMPIRO. ^ ^ J I ' 

E frattanto da non pochi giojrni dijjB vet^e 
r ombra deU' esimie Roberto d'Alieni..!.! 

• . JìàssA la voce. . ' 

^ FEDERICO. , . • . . V 

•■•I ^ 

lo debbo boaria , mentre già poco mandaste 
ffsiori grida da forsennato ^ esolamando ss ecco ^ ecco 
Hoberto che uccisi. . 



DUCA« 

: E non è fo?se..y^ro? . v - /, ... • 

FEUERrCO. 

.Ma voi più non rammentate, che da ieri ab* 

; ^ DUCA concentrato nel doMf».- • * • - • - '^-' J 

Si ' . • - • 

FBBBRICO. 

Che egli ebbe ordine severo dal governo di 
pérsegnire éd arrestare gì' imnià^Uàtii a^sMssini 
di Sofia? Che rivestito dr 'carica politica gli fu 
inculcato di - prendere accurate indàgini in questo 
castello, in Oradisca^ii'PosegOj ed ià tutte le 
' tèrre lungo la Sapa , onde conoscere T uccisore 

«^Hóbèrtb? ■ ' \ " ' 

L' arrivo di costili liit disperò in mock> che 

' oppresso più dal dolore che dal sonno mi gittai 
veéttto sul lètto, 

* . FEDERICO. 

t 

In cooasgaeuFdt «chè gli icpiintì ' agitati per 

tal cjj^ione vi fecero^ vedere l'omb|:a di Koberia 
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VmCA, con mj^màfom^àì dolof». 
, i riffiorsi , Federico.^ i rimorsi I. . .oh quanto 
pià terribili deUa «m mf4^-^^^<^,se^ im,?ik 
jgiiuigesse a ^scoprire chi uccise Robetto.*.. 

% FfiBBBICa, 

. Io sarei condannalo à mone 'TcaÌmfeiitc,'é "rsi 
je^lemte a diverùrvi eoa T ombra immaginaria. 

'J>VCk daedbto. 

* Tu mi hai reso infiduce per sempret ^ 

FBDERICOw ^. . 

^ Ricompènsa degna di voi. . . . • . . 

I 

Federico!. . * 

Ma non cercai^ con ogni mia possibile eIo< 
qaeiÌMi.^ dismderyi dal fyse iìcquIi^ 

di Sofi^? ... ^ :, !, 

Dovevi strapparmi il cuore ^ dovevi • • 
quali smanie! 

FEDERICO. . ^ . , . p 

Frecisameute così vi davate alla diqierasioiiey 

per non rinvenire; una persona sicura ^oiiide 
guire.>:.> . . ..» . * ^ 

DUCA con terrore* . • ^ 

... ^ • - • - 

XJu sì enomó delitto ? ' ^ ' 

' Io mi <^ii«« . ' ^ ' 

DUCA. , ' " * 

. Férchò promMeya mjJJb. zecchiiii. 
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* . * IL vA.MFiaa 

'mBCRICO. 

Kon lo niegO) ma fii benanche acciò non àw^ 
Ate ^«Waio it tegreio ad idèm 

\ mrCA com «rrotè si cùofn il volto <ob 'le' mani; 

..Ti ofirisii dì ucciderlo! 

FBDBRIOQl 

Voi al momento della mia offerta mi deste uno 
' alile Teirato da namasco , onde nim rimancMe 
traccia del possessore dell' arma : io lo uccisi 
limanendoglielo confiocato nel petlo. Pur npn 

ostante ciò temo sempre, .. . , - 

Se . mi asncnfasti che nessuno ti vide uccider-- 
di che temi? * * ^' ' . 

Di quella costante, esperienza^ che non havv» 
ddiiio da ri^ianer sempre oocutCd Ma quei die 

|HÙ mi spaventa sono le vostre continue corbel--' 

, V DUCA. • • - / 

4ìuaU? , 

* ' ' ' ' ' FEDERICO. 

Mentre io era alla cajùtale per vostri afficri vi 
affidaste sìd altra gente onde far rapire Sofia. £ 
te castoro vi denunsiassero al colonnello Bern^..«% 

' . DUCA. • • » 

£ che potranno essi dire? : ^ ' 

^ FEDERICO* 

Signor: Colonnello , il Duca è un prepotente^»» 



. ATTO L, SCERÀ L ^ ' • 

Contentatevi > che molti yi curatterizzano per 
Hk: Il Duca è un preponiate ^ ci (la obUigAlo^ 
ipKÌma con l' oro , indi con la forza a 6ngerci a»* , 
mmUif a Inmare la. ^«itnn óve andafa Sofia oal 
figUo.... ^ ' - 

• « 

^ come provarlof 

• - , SBBBnxco. ^ 

. PUeftaodoai per vùHn tamK : e tebbene ìSm- 
sero mia&ciieratiy potrebbero essere riconosciuli da 
Sotìà , dal coediiere. Ciò iqiverio aarebbe palesa 
il vostro amoire per Sofia , donde potrebbesi fa^ 
irìlaKOUe trarre induaìone dell' asaassimo del ómip^^ 

Quale abisso di orrori! 

JPBDBRICO. 

Ecco dun(jue il mio consiglio. , 

DUCA. 

Quale? 

Falé partir Sofia per doi^e era diretta. Voi 



111 
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r 



la eootasa di Bemem derónatan dal 

tal modo non si dà pi,ù motivo ad indagini , il 
imtrcr oMte è in salvo, in. salvo la' oda vita : 

quindi potrò tranquillamente godere que^ miUo 
iiecchÌBÌ;.«. \ . ' ' " ' 

■ No. • . • ^ ' • 
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\ IL VAMPIRO. , , . 

/.Come np? :' ^' s 

' £ dopo tante «ofiferewe , dopo essermi brul^I^ 
li'iiii jDiit&Uo«^..n(m postedte Sofia?*. / 



-ri 



* ' FEDERICO. . • . 

Ma Sofia è virtuosa. -. .^ ' 

BUCA» . .4 

« 

, Ma Sofia mi ama^ , ^ \ • ^ 

^. Ne siete siculo ? . . * » * 

Sc^ao scprsi già sette anni da ehe vuK Sofil^ 
.ci f^y i^wmn cqp. la mag((ior tei^ere^za, pa? 
dre uomo probo ed avveduto la menò i^.deilf 
'<;asa9 xonoscendo la dijip^d^ità delle nostre condir 
zioni : a tal passo più si accese il nqslro amore ; 
ma fatalmente fui inviato in Franiia per incarichi 
del governo; la lontananza di più anpi non, impedì 
che nel mio cuore vi restasse fisso, stabile Famo- 

re» Bilorno V anno scorso. . ^ ^ } , - 

» • • •* 

> . l^EDERICO. 

£ iloa» j^lo. la trovaste. noAfiiiau al^ €»8le):>re 
avvocato criminale Robert^ i"d'.AUgnà.j ^jna.;h^«? 
Iianche, c<^, un fig^o* . , . ii 

If^ 5flie^ smai^ic. ... ^. . / . ♦ • . / 

Quanto bene me le rammento , j^iacchc ne 
fili il bjsrsaglio. /; . 



9 
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. ATTO L» SGjQSA L 

• DUCA. • > - ^ 

Cercai parlarle ma invano. Le scrim lo Mafa 

deplorabile del mio cuore ... 

< 

Mi rammento ' però k'sÀ virtuosa risposta in 
questi precisi termini ; Io sonm madre e spo-^ 

! BUCA. ■ . ' "* « 'à« .» I -'i 

Queste parale ftoeaii' bea'travectere die ancdra 

mi amava. ' * ^'i * . - 



Peroni risolvesiè fiirle uccidere il marito. *Ma 
dopo petefaè w/m 14 fveaemaste jiUa casa ddla 

Tédom.. V * ' .'V ..... 

' PeMbè k imim di aob mani» a^ 

rumore nel sua paese. • ;* 

Ove facendovi con grande onore V avvocalo, cri*- 
ìninalé^ ^hi sa ^e-tien avesse *d^si degU aissw» 
sini che ci somigliavano. • * * ». r,^ / 

Se dunque dòpo la morte di Robertò mi fossi 
incontanente prjBsenuto in sua casa ^ potea far 
sorgere de' forti dubbii nel cuore di Sofìa; onde io 
attendeva un tempo più opportuno^' ed, intanto 
ti era chi ispiavatmte le sne linoni» * ^. 

-* * PEOEIIICO» 

Di ciò mh aie ne feste mài metafine. ' 

• DUCA. 

Se tu m per nua òomnvbsione alia cadutale onde 
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iJIcaiinave iom de' $mtagéiiimi le mie mw ce» 
la Colitela. 

FSUBIIICX)» 

' £ vi ebbi un cattivo esito ^ gjiacchò • 

Riseppi in quel tempo che Sofia si porteve ia 

Poiegb oade eeokere il Tribiuiile elh ipMe fee^ 

4pM contro r assassino del suo consorte» 

VBDBRIOOb 

CbV eravamo noi stessi. 

DUCA. 

Onde io adunque per impedire che vi andasse,* 
ed aoquisure.nel tempo istesso un gioeto edeosme 
tiiòlo di aveìpe in mio polefe'il solo oggetto che 
io adorava. Amore mi suggerì di far travestire 
«kani miei fidi tesaiii de assassini: Qnesti udr* 
nacciarono di uccider So%9 io come per a caso .cU . 
là pessando divenni tt sno generoso liberatore., 
Svenuta pel timore la condussi in questo mio ca« 
•leUof ov^ ella credendo^ a me debitrice della 
vita o cederà alla mia tenerenui^ o conoscerà con 
orrore di cbe mai sia capace un uomo gitinu^ 
ali* iqpiÉ^ di una passione amoHMi^ . 

Zitto, odo nimora 

; DUCA. , . 

% il Colonnello* 

' FEDERICO. • 

Verrà #d ai^r^isii , 



Ee li stesso .che ha l'ordine r la venire T 
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ATTO SCEKAH. ' ad*' 

* ^ FSDEAICO. » 

Imittfgnii : ximetteMn ia. Uftntà: fdbte «he i 

nottri Tolti scoprano. ... 

8 C E N A H. 

COLONNELLO e detti. 
€M>£OKKSLIXK 

Vi saluto signore Duca e vi auguro il bum 
giorno* - • • ' » ' 

Fo lo stesso ocm toi. 

FEi^aico, * 
GoiM passaste la notte? 

COIiOKNBlitOk 

* * 

Molto lieoe: av^ie de' kiti troppo soffici e 
ipiiiiiwdati per un soldato «miaD a'disagi delU 
guerra. 

Bla ora che siete in. pace**.* 

Si^ ora il GoTerno credendo dare un riposo-alle 
naie passate fidebis, al mio grado ssilkare Imi 
•oonferito un impiego politico ; ciò non ostante io . 
sar& mai sempre soldato in tutte le miù. aaioni* 

DUCA. • ' 

Federico, £ate preparare per la eoleaione» 
* MtmAico* 

' Subito (entra)* 

Questa si mi fa molto piacere. Ieri sera al mio 
arrivo vi feci noto adU'infretu del p^eehè io mi 
sia presentata nel vosueio castella' 

• ^ • ■ Digitized b 



COr,ONNELIX). . / .' • • ■ 

£ fare impicftte d0* malandrini die assalironò 

la moglie dell' iiif^lice Roberto D' Aligui mentre 
si portava in, Posfigp : e siccoipe appresi che voi 

foste il suo difensore e liberatore insieme , ^si 
potete darmi delle tracce onde farcii ritcovac^ 
questi furfanti da quali, son sicuro , facilmente 
trarne delle induzioni sull'iniame agsaOTUaiy del 
mio caro Robeno D'AIignL 

DUCA ApaTeotatow 

. Era vostro anq^o ? 

tenero- etift- mi abbia avuto* Egli piese le 
carriera delle leggi > io quella delle armi:^. ai9t>o 
cosi rendendoci miti al Govmio^ alla Patria, ai 
nostri concittadinL , 

XJljLe iQQjipi x'u^ye il mio cupre i • 

; yoi liena^cte «avreste dovuto conQ^fjeIioi>eri.o.. 

Si... . V ho ammirato nelle pubbliche arringhe... 

Ove con ttUHa ^coodia di(eoileva i suoi clienti, 
e« • • • ' ^ • 

' Perchè Federico gc^ì irettoloso • • . • 
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. ; ATTO L, SCENA, tfj. b IV* 

SCENA III. • ; 

Non pQtresto . iow^in<ay.o cbi è di&c$ap diiUa 
.yettura* • • t 

Chi mai? 

FCDJBRICO. 

.Vostro cugino. 

DUCA. 

U Governatore di Posego ? . . ; 

U mio caro Marcello ? £d.io domani. mi sarei 
porlato da lui per conoscere. • • . . . ; , 

Yedete comf è mi<màù,, Apcenat ^ jceggQ in 
pedi. . , / 

SCENA IV- - ' - » : 

iMtàRCELLO appoggialo a dite ponrime^ mostra clie mst 
si regge in piedi per i dolori che sofDre , e dettL 

ìfABiaoiZia 

Quondam Marcello. ' - 

Qie ti avvenuj^ ? Perchò lasciasti il tuo Governo? 
Adagiatevi col Tosirò miglior comodo. 

COXiOKHBIélia 
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ril * V IL VAMPi&O 

E aoii ptiA etiere altro. 

" COIiONNELM. o 

• Afabraoeiami caro amico.. f 

MARCBIXa «è grido. 

Non mi toccale» «t .^cchè non ho un punto 
del mio corpo che non sia coniuio* ** 

DUCA. ' . 

Ma in somma* ... 

ICARCBIiliO. 

.amico • • • Federico • • « At c wii * • « ma 
iuUa .Tostra parola di onore.. • 

SSnBMOO. 

Che cosa ? 1 
- In questo castello vi sono Vampiri ? 

• ■ 

nUOA dùpiioiiito. 

ISIa caro fratello , ad un uomo della tua età ^ . 
e del ino qaratuare ò ben disdioerole far meor 
stoae di queste baje. ^ . , 

MARGBIiLO fwrwitgr 

• ' ^ ^. • . . . 

B^j^ 1 

Non lo fate ini^llerire. 

' Forse per tal cagione yi avvenne qiialche auii^ 
stroy qualche .sv^tura? 

4 MARCELI/O. ^ • x 

La più terribile che sia avvenuta al numdo : 
^latla che ip^non voglio raccontare^ per non sen- 

• • ■ # 

4' * 
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ATTO 1. . SCEKA IV. 
Unsi dac le lieffe dal mio signór fratello , dai 
suo se-jreiario, che volendola Uàr 4la s«!cèàu, 
da filosofi. . .sanno «olla, ma vcrauienie nulla! 

DUCA. .- .- ; 

: Ma oa uomo che ha fior di senno sostener 
«b» Vi sono i Vampiri, sembra.... 

ÒOLOmiBLLO. ; . f 

Sembra che non si abbia fior di «^nno quandi 
ai comxasu là coitante esperienu de' secoli. 

DUCA. 

I pregiudttiL 

COLONNELLO con più calore. ' ' " 

I pregiudizii non avrebbero fatto emanare nna 
Iqjge per estingnere i Vampiri in Moravia, ;« 
Canna» m Camiola , ed in tutte le provinde 
lungo la Sava, ove U morbo del Vampirismo facea 
omda strage, e le popolazioni intere abbando- 
navano 1 loro paesL Ma questa provvida Jesee 
VI ha m^o un argine, ed io medesimo ho fatto 
esf^mre delle sentenze contro i Vampiri. 

Ancor io in Fosego ho fatto eseguire molte di 
queste sentenze : ed in iàiii da mollo tempo non 
« vedevano più Vampiri , c i cittadini erano sioori 
WU vita... ma su di Marcellò dovea sfogarsi L» 
loro vendetta. Si Colonnello, amico mio: k mi« ' 
disgrazia à suta una vendeiw VamiUrica.' * 

DUCA. > ' •> 

Ma in qual modo ? •» .^ 

^ • FEDERICO. • ,* • r >• 

Onortiilcci del raccolto. . « ^ 
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CO£OÌINBIi]:iO. * ' ' 

. C(>ir#ggÌP caco jyiarcelio. ^ [ ' 

AMM^iute. In Posego vi era un ricco artigiano 
chiamato Pacilo-Àlesaia Slokoytu, ìlquàleui età 
sejoile commise il penulniQio errore della yita* ^ 
%iial fu quello di prender Bioglie giovane e bella«^ 

* £ quale è poi F ultimo erroré della vita. . 

Quando si crepa voloutariamenie.. Paolo-Alestto 
' atea un amiob $ éasa... .^.. ; 

' £ chi lif belici moglie ne ha sempre dÌK jfii|^ 
amici« « . 

Ed in fatti il povero Paolo era 4^P^r^^^ 
. perctti t ricorse alla^ mia giusùaìa. 

BtTCA. ^ 

iUicQrirere alla giustiaìa per un. arnica. . 
■ , Che tradisce 1/ amicizia • • • . 
iCpstoro meriterciiLero* . . . • - 

MABGBI.I4I» 

/ ìàfColtate% Io cerc^i^ conoscere la veriià dell' 
esposto/ e dgl pessi w: infornio di tutte il paese^ 
sulla condotta di questo amico di casa|. fuioL- 
'W^aio di *iesiliare tal fior di virtù. 
• * ' DtrcA. 

• Troppa severità*. , ^ 
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TSCEPTA IT 



J COLONNELLO. 

\: Fece lienissimo. 

MARCELLO. 

Ma il risiiltamento a mio riguardo fu malis- 
simo. Paolo-Alessio mi ringraziò , e vivea , o al- 
imeno credea di viver tranquillo accanto alla sua 
Leila moglie: quando all'improvviso muore Paolo- 
jft.lessio. La sua morte mi rattristò non poco : 
ma da 11 a pochi giorni fui premurato , ma 
caldamente premurato di fare ritornare in patria 
l'esiliato amico di casa. 

' COLONNELLO con calore. 

No signore cospetto ! 

MARCELLO. 

Cosi a tutti risposi : no signore : e soggiunsi 
che se ardiva venir di nascosto lo avrei fatto ar- 
restare e sottoporre ad una rigorosa processura : 
giacché incominciavano a sorgermi de' sospetti 
«ulla improvvisa morte di Paolo-Alessio. 

^ COLONNELLO. 

Bravo signor Marcello.., 

FEDERICO. 

Si ha fatto grande onore. 

MARCELLO. ^ 

Ed in controcambio ora soffro gran dolore. 

DUCA. 

Ma per quale oggetto ? 

MARCELLO. 

Ora viene il terribile. Stando una sera ad ap- 
plicarmi sul processo de' rubricati per T assassi^ 

* •" . • , r* ^ . r • • ■ . ' 
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-p • 'IL VAMPIRO. . 

nio nelfa pmona ddP avrocirto crifliiBale RoMi» 

iT AligoL . 

Rofaerfo d' Aligmii • 

FEERICO di loppitito «1 Boca. "'^ 

' Volete palesare assoluumenie col vostro • % . 

; lleoire studiavA attentamente mi veggo innanzi 
a mono Paolo-Alètóo Sk)kovHt dWmuio Vam^ 



FEDERICO rijUndo. 

Vampiro. / 

UARCRLLO Arrabbiato. 

- Vampiro , corpo di satanasso , VampirOi 

. COLONKRLLO in lerio. 

■■ - .. ' • .'• 

' Qual meravig^lia! , 

" « < • •■ * . 

Avea gli stessi abiti di Paoliv-Alessio quat 

era vivo, menocchè il berretto rovesciato sui yo^tOii 

Al vederlo aveste a morir dalla paura ? ' 

HARCBLIiO. 

Divemii paralitico, più non distingueva gE- 
oggetti. ... il Vampiro alioca con ima voce. . ... 
e chi pnò esppimervelo. . . . ^ 

Voce chioccia. : - : 

MARCBIiliO. / . , 

Precisamente cbioccia. Signor goiHgrnùtùre y im- 
l^rese a. dire con voce chioccia ^igw^r governa- 
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' % ATTO I., SCENA. IV. ' 21 

tote io son Paolo-Alessio divenfito f^ampiro , . . . 
Lo veggo , rispondo , ina io nulla più vedeva ; 
io ti scongiuro caldamente di far ritornare diUC 
esilio quel tale amico di mia casa e che io in- 
giustamente calunniai , altrimenti non cesserò 
^mai di esser Kampiro. Io bai beliamo rispondo — 
Taolo mio non posso , non debbo. . .la giustizia 
:iiiel viola. Noi puoi^ riprende con voce diaboli- 
.ca — Noi posso, rispondo con voce nioribomfsf... 
allora... ob spetlacolo ! Il Vampiro s'infuria, 
-smorza il lume , e con un nodoso bastone mi 
vda tanie bastonate , clie mi lascia semivivo a terra 
'e sparisce. Appena che carponi potetti chiamare 
...aiuto feci mettere in ordine la vettura e par- 
tendo per questo castello lasciai detto al mio 
- supplente, io non voglio più governare; quando 
' vi sono questa razza di Vampiri che bastonano 
^'i Governatori i quali fanno esattamente la giu- 
stizia. 

COLONNELLO. 

Per verità, è la prima volta che apprendo avere 
i Vampiri bastonato la gente. 

MARCELLO. \. 

Era riserbata per Marcello questa novità. 

COLONNELLO. 

Perchè essi son detti Vampiri ed in lingua 
schiavona Oupiri che equivale a sanguisughe. Essi 
• dunque come diventino Vampiri non si è ancom 
penetrato; ma divenuti tali altro non fanno che 
succhiare il sangue di chi loro vien voglia. 



£ questrsacchiati muoiano a capo di dae/ tré ' 
giorni : iMiti poi diventano aiicià^^ssiVampi». ijik ^ 

Eeco come ai è diramato il moiiho del y^ai|^ 
risaio» //«^ 

' ,£ .da Mocttvift fuggivano tutti gli abiinti * 

COLONNEIiLO. * :* • ^ 

£ dò di(à luogo al decreto del 09 Geosafa i€36 

col quale riconosciutosi la esistenza del Vampiro 
«i ocdiuò igoauoto aisgue» Si cJdeuni la Fona jMift» 
blica, si prenda il F'ampirOj 9Ì ironcki U 
capa^ iì^ne se gii fari il petto con , uno spiedo ,. 

# eapatogU il emre nuo^HuneMe ei eó Uerri ; in^ 
ne eia distrutto il f^ampiro ; Si calmò iu tal maà» 
UjpubUipo apateiito. * : / 

FEDERICO. 

Che io credo aolumo esist^e nella fantaaia ddi 

TOlgO. \ 

m»GBlJLO Adirato. 

Come ardiresti* • • • 

COIiONNEliLO. 

ComfiatitelQ i^li mm. ha letto i classid ondé 
conoscere che i cosi detti Spettri, Ombre, Faata- 
ami, X^arvei sono lo stesso che Vampiri*. £i[on 
ti^^ una pagina di Erodoto^ di Tito Idwo, di Pbf 

• » 

^tgfcp che non parla di questi Vampiri * > 

•'.JB Si^etanio medesimo non assicura che Nerone . 
/veniva agitato da akuni iwiaami che lo tormenta- 

• • • « 

, * » ... . • 

• • • • 
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* ' ATTO I., SCENA IV. ^ • . a3 
vano con bastoni e torcie accese ? Essi erano % 
Vampiri di coloro ch'egli avea sagrificati alla sua 
barbarie. <^ 

COLONNELLO con calore. 

E la storia, monumento irrefragabile del pasi' 
iato , ce ne offre i piii costanti esempi. Kalerio 
Massimo narra 1' apparizione di Giulio Cesare' 
avvenuta al suo uccisore Cassio. Plutarco rapporta 
fedelmente la comparsa di Cesare al di lui assassino 
minacciadolo di venire a rivederlo nel campo di 
Filippi. Presso Zonara abbiamo che Costanzo 
ovunque andasse non potea liberarsi dalla per- 
secuzione del fratello da lui trucidalo , il quale 
in ogni notte , mentre Costanzo andava a letto su 
gli faceva innanzi con un nappo in mano pieno di 
•angue, e rimproverandolo lo invitava a bere di- 
cendogli Bibe frater. . . . 

DUCA m tutti questi racconti si sarà raccapricciato in modo 

che fuor di senno esclama. *• 

-, ■ •* 

;;Ed anche la notte dice a me.... 

FEDERICO scotendolo di soppiatto quindi diverte i) discorso. ^ 

^ Vi rammentate il sogno della notte scorsa?Quanio 
ne fu grazioso il vostro racconto . . . Signore Gut,ì 
vernatore voi avreste bisogno di riposo-*. . 

MARCEIiLO. 

^ Certamente. ... ^ -èwìj 

COLONNELLO. 

Io mi fo un dovere tenervi compagnia.^ 

MARCELLO. 

Con quanto piacere ! e tosto che sarò in caso 



34 IL VAMPIRO, 

di scrivere spiccherò un ordine in Posego^ che 
sebbene del morto Roberto d'Alignl non si abbia 
alcuna notizia di Vampirismo pure perchè fu as- 
sassinato così barbaramente se non è diventato 
diventerà Vampiro : e ad ovviare tale danno si 
eseguala solita sentenza sul suo cadavere. Fratello 
ci rivedremo più tardi : signor Colonnello mi 
dia il braccio. 

t 

COLONNEIiLO. 1 

Con tutto il cuore. . / 

MARCELLO si appoggia al Colonnello e camina pian piana 

indicando il dimore delle percosse avute. . ' 

Ci conosciamo da tanti anni. * . 

•COLONNELLO. ^ 

E ci stimiamo a vicenda. 

MARCELLO. 

Perchè di unisoni sentimenti. * 

COLONNELLO. 

Osare di negare i Vampiri. 

MARCELLO. 

Mentre io ho l'ossa fracassate ( entrano*^. 

FEDERICO. 

Signore . . . ^gnore scuotetevi . . . volete che dal 
vostro sbalordimento si conosca .... 

DUCA con tutta la forza della disperazione. 

Si conosca il mio , il tuo delitto... ed apren- 
dosi c^inghiolta la terra. ( e/z^ra furente 

FEDERICO. 

L' avea già preveduto. 
( Si bassi la tenda ). 

\ FINB dell'atto PRIMO.. , . : 



ATTO II. , SCENA I. 



ATTO SECONDO ' 

CAMEKA di Sofìa — due porte laterali — una in fondo. 



SCENA PRIMA. 

SOFIA che introduce rispettosamente Marcello/ 

SOFIA. 

Favorisca , si accomodi. - 

MARCEIiLO. 

Troppo grazie. / 

SOFIA. 

Scuserà se V abbia fatto dare questo disturbo. 

MARCELLO. ^ 

Ella mi La fatto onore. i *^ 

.'^ ' SOFIA. ^' ' 

Compito veramente. 

i MARCELliO. 

In che posso ubbidirla ? ^ 

SOFIA. 

Ella è V attuale Governatore di Posegol ^ i 

. MARCELLO,. ' • \ 

Un di felice governatore : oggi bene addo- 
lorato. 

SOFIA. . 

Vi ha sofferto qualche malore? , ' i?- 



I • 



V 
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Lo soflrirò di febbre petecchiale « a dOtfftMb 



t>dl uemuotp che aYveim«, • • • 

* . * ,* 

A causa de' Vampiri ^ cara aignora , de' Vam** 

• • . • *■ 
piru 

SOFIA. 

Élla donque vi crede ? . * • 

ìik ìSm» modo y te -Pila finandhie sperim^iitaiii. 

SOFIA. ' 

E la mtmaim di . iilia nuffttd iioQ 

credervi. 

• ^ Perchè ebbe la somma fortuna di non '••Ét- 
re«»»»#( con jMicris }iacda graaia di che mal» 

è morto suo marito ? • • . : - ?i 

Perciò* Y incomnibdai a foverann^' ; ^ O 

KAACfiLIiGk . 

Dica,. dica. . u:. 

. aociA. 

Io 9W' f ftiftKet^edoTO cK &obttiai d' Aligiut 

AiA&C£X<LO. . 

« 

Gbe fti-fi9ldRa «uaew ncUa miar giìuriiaizbae?^ 

SOFIA. • ' 

slf 60cdleiite*«Ditt« appuiita. . 



• 
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^ ATTO li. , SCENA 1. ' M 

MARCELLO. 

► Che ora diventerà un eccellentissimo Vampiro 
giacché tutti coloro che muojono..^ ^v/ - > 



SOFIA. t^yt 

• Di ciò- ne terremo ragionamento in appresso. 
Piacciale di ascoltare la mia infelice istoria , indi 
farmi conoscere le pruove che ha potuto acqui,- 
stare contro del suo assassino. 

4..^ ^ ' - MARCELLO. 

fi Son pronto. * ' 

SOFIA. 

^ lo era maritata da sette anni 'con questo uomo 
incomparabile , ed un figlio , che ho qui meco , 
formava la nostra delizia. ^ , j 

^ MARCELLO. . • 

Lo credo. I sommi talenti di suo marito erano 
noti in tutta la Germania. Ma questi non furono 
bastanti a fargli ben riflettere che avendo egli 
circa 5o anni , non dovea sposare ima giovinetta 
che appena ne contava venti. .ri!; 

*"»•':;, # SOFIA. , V: 

• ì Egli mi adorava , signore. , . ;•;> 

MARCELLO. 

Anche V infelice Paolo- Alessio adorava sua mo- 
glie. ... ^ . .. 

SOFIA. _ .ù. 

*^ Mi lasci terminare. . . y^' • - ' • 

MARCELLOe^-.i i ^ ' * 

il dolore delle percosse che mi fa mancare 
alla educazione. ^ ^ .u^^ri 



a8 &Ìt1MPÌBi9» 

SOFIA. \ ' \ , 

• Egli che facea con tanto onore la pròfésrionè . 
di avvocato crimmalo, 9 per difendiere la tìu de*- 
rei esponeva soyentè la sua, come fiitalmeme av^ ' 
Tennel.Koberto^ imprese a difendere un «padre di 
Maniglia ingiiìstantente accmaio. Dovette percii 
2^i:lar5Ì in un paese molto distante dalla capitale 
à prendm delle iiotÌ2Ìe segrete àfide atabdife là 
difesa del voluto reo. Nel dividersi da me ; come 
ae U cuore gli ione auto presago; Spfia-aii 
disse, in questa breve lontananza di due giortii 
0m dimeaticarti di . Roberto che tanto ti ama^ 
e «he tu ghxrasti dì «amarlo* • aino alla mcMctA; 
ripresi ahhracciandolo...^e fu l' ultimo^.* (/7Ìa/3;^^J» 

]Non piangete. fatevi coraggio. Armatevi di 
quella virià che tende V uomo superiore JMiUiet 
sventure. • 

^ • som.' e 

Scorsi sci giorni senza vederlo nè ritornare, nè 
scrivermi) inviai per^na «al^luqgo ove sapeva 
che era diretto l ma non vi èra mai statò. 11 
<uore predisse la sua, la mia sventura. Disperata 
feei disiare degli ordini in tutti i paeéi t>nde 
rinvenirlo..., 

MAItOKLLO. 

In forza dei quali io spedii della gente ; ed 
in fatti meizo miglio disUnte da Posego in ua 
.luogo selvofip e deseirto fu trovato morto vostro 

marito. 



r 
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ATTO II. , SCENA I. ■ 3q 

SOFIA. • ^ 

Ma in qual modo... 

t MARCELLO. 

Vi dirò. Gli ordini mi pervennero circa di- 
ciatto giorni dopo l'epoca che indicavate essere 
vfla voi partilo. Il cadavere del signor Roberto fu 
^ iriconosciuio da Conn olati della statura, degli abiti, 
dal suo portafoglio , e precisamente dalle carte 
del Cliente che indicaste : ma il volto non vi 
era più. 

SOFIA 

; j Come, perchè ?. . 

• ^ MARCELLO. ^ |*. 

l L^essere stato per tanti giorni esposto all' intem- 
perie della stagione, non solo il suo volto era intera'-' . 
mente dilformato ma bensì il corpo ìiifracidito. . 
I chirurgi però deposero che avea una ferita 
dalla banda del cuore; ^ >^ 

SOFIA con entutiasmo* , t^*» > 

i ' L' infame omicida ha dovuto essere senz' altro 
colui che calunniò il suo Cliente, e temendo che 
mio marito non Jo scoprisse V uccise. Aggiungete a . 
questo che dopo essermi rimessa alquanto dal do- 
lore della sua perdita montai con mio figlio in 
vettura per venir da voi in Posego^ onde co- 
Jioscere ed altamente chieder vendetta del suo 
assassino , quando in un bosco fummo assaliti da 
quattro persone mascherate . w 

MARCEELO. 

' Che dovettero essere cuiissarj di colui che ne-* 
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Sé .-Il VAlIrtRO: ' \ 

ejfw Tattro nmtto^ onde uceìdeiido aiidie irai m 

perdesse ogni traccia del suo enorme delitto. 

< SOFIA. 

' Ma il Ci6k» ehe veglia milifesa ddlMimoeefiia 
oppressa fe' pass^ire a caso vostro fratello per. di 
ht ebé esp<Miaido h ìHta comro qa« 'mt^ 
•nadieri salvò la mia e priva di sensi qui mi 

- " ' MARCE LIiO* * ' . • *• 

Benedetlo quel mio fcatello* 

SOFIA. 

Se dunque a lui debbo iiaf ecernà rìeoiloseeÀMi > 

per la vita salvatemi ^ fate che altrettanta ne 
ddU>a a v^ tottocchè Tendieherete la morte del 

mio consorte. • ♦ . ' 

MAaCBZiLa 

^ E sark tremenda la vendetta : siate tranquilla. 
Ora non posso rìUHrnare in Posego se prima non. 
mi guarisco dalle percosse vicevute da' Vatnpw \. 
kI,.. ^ • A pcopoaitOy credete voi a V^pin?; • n . 

ry • . ' 80KA. , ^ ^ . 

Mio pi^k^ .e mù| madre vi credevano. ' 

MAÉqiUXK 

Xeuto maggiormente prenderò a ci^ore la vostra 
^Qjita. vendeltar . - 

SOPM. \ 

, '\ Ma diceste di .non .poter aubito andare in 
•ego...* 

. ,,Ma vi anclrà., ^p^jr . dou^ni %l più , Cplon- 
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• ATTO 11. , SCEKA II. i 111. Si 

nello Berner mio amico , cui farò noti tutti i 
lumi da voi somministratimi ; e vi prometto da 
Governatore di onore che T assassino di vostro ma- 
rito sarà scoverto e punito con una morte infa-* 
me ( si alza per andarsene ) non voglio ceri- 
monie. • 

* ^, SOFIA seguendolo. 

: ( Lasciate che compia al mio dovere. 

MARCELLO. 

■ L' ubbidire è segno di rispetto ( parte seguito 
da Sofia , sempre facendo inchini. ) 

SCENA IL 

VAMPIRO esce dalla porta opposta d'onde è entrata sofia, , 
manda quindi un profondo sospiro guardando con emo- 
zione di cuore per quella banda per ove usci sofia; 
indi conoscendo che ritorna cava di tutta fretta una 
Ietterai la gitta sulla sedia ove fU seduto M^rcxllo, 
c fugge per dov* è entrato. .4? 

SCENA III. ' 

• - 1 

' • SOFIA riiorna. . ^ 

SOFIA. 

Che fortuna per me di aver ritrovato il fra-' 
tello del Duca nel Governatore di Posego...,.- 
egli vendicherà senz'altro la morte di Roberto: Ec- 
comi alquanto in pace col mio cuore In 

pace ? Sei nel Castello del Duca, egU ti amò al- 
lorché eri nubile, tu lo riamasti del pari. . . Ma 
lo bandii dai mio cuore tostocchè fui sposa e 
madre. . . . Sofia, con quanta violenza a le stessa 
lo eseguisti.... Compii al mio dovere, e ciò 



3a . » * • IL VAMPIRO. " , r 

]^»(. éi9L ùhmtal^mA te 
non lascia sfuggire parola senza far menzione 
del Mm more» • * •ricoseresd tu :là.inift jnano?..- 

la, sua nobiltà che allora fu d' ostacolo al nostro ' 
sodo, ora eh' ètiaorto il padre più noi sareb^ d*aiH* 
vantaggio.... Sofia tu hai un figlio ! ... aHiaklfe' 
.do ta madre , amerà beoanobe il figlio. • • ( af^: 
vedendosi della lettera tàeeiaia dal Feanpità ) 
di dii è niai quesu lettera ? • • . . è disuggella- 
la. .. • diretta al. Doea. ; • . T avrà daaa#cata' iJL 
«igoor Mar^eUo^ . • . la curiosiU* • • « ina non-.è' 
Ben fimo. . • essendo aperU. • . • yoglb leggear^ 
la. ... Caro nipote. ... è lo zio che gli scrive ; 
oonbsieo quanto sia pregiudicato per la nobiUà, 

il D.uca ora può disporre . della sua mano • 
senza. .... si. aegaiti« ... ' - r 

ce Caro nipote san circa venti giorni da che^ 
» eeied tuo castello ed intanto nella Capitale la 

Contessa tua sposa mormora di te. Sposa ! 
letto io bene.ttZ/a Conteas^ taa. ^osa mormora^ 

♦ 

y> di te 'e con essa tutti i parenti , i' mobili. • • • 
lirafo .'. ... avanti, (k II Priofiipe. àaìtftabilito Je 
tue nozze per Oiopedi u8 corrente ; vieni suiilo^ 
e ti abbraccio — tuo Zio. 

Sono io in senno ?. . i . questa, poi \iins| il- 
lusione ?. . diii crede lo scellerato Duca 9!^^, 
io mi sia?... tulio gimip ,.pr<Ms3te di apaore: 
mentre , e^Ii va ad impa^uiare a{tr4 donna.... 
icianqnJ crede che io pq^ mancare alla 
air onore, sole guide della mia vita? » 



. . ' f AITO H. , SOffiA IV) > V. • 3f 

' . SCENA IV. 

FEDEUICO da dentro e aettaé 
. È permiesso. , . - 

. SOFIA asaalita dai fiirord noa ode, • cammina a grandi pisdL. 

Crede che gli debba il sacrifizio del mio de- 
coro alla vita che mi ha sajlv|ita; 

FBBBRIOO. , 

È permesso y dico? 

sofìa. ^ j 

Duca mi conoscerai per tuo sommo damio*^ 

S C E N A • V. . , , . . 

FEDERiCO Q detu. . . . 

3PCDjB9.IOO* 

Non avendomi onorato di risposta, mi son jatto 
ardito di entrare. 

' SOFIA. 
Chtì brami?* . • , 

MÙBRICO. ' • 

jìignora. • . io soa Federico. « • 

^cusa... sono al(juanto preoccupata* * , . ; * 

E furente insieme. ; 

• • . i> 

. SOMA». " ' . 

A buon dritto. Federico, a buon dritto. 

* ' FBDBRICÒ. ^ 

Sarà. Intanto il mio padrone.... 

■ \ • ' 

SOmA fuori taono. 

E uii perfido conculcatore dei dritti di 06pi->. 
ialità.» • • , ' 5 " * 



« • 
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j - IL VAMPIRO. 

Altro che preoccupata ... 
In hrfìve : il tuo padrone che brflÉI 



« • 



Farvi utkdi visita. . . 
, Egli ardisce* • 

FEDBftlOO. 

Dirò ehe la riserbi a iniglior tempo. 

«Miglior tempo di <iuesto noa potrà esservi giax^^ ^ 
nat • • • 

FBBERICO. 

il àit^tf «t^tidd poi kalr&... 

SOFIA. 

• - 

Digli che ^renga^ e subito* 

DUCA e óete. . ^ 

DUCA. V 

V eeo di ijnel^ amalnle voce ha ràibombato 

nel mio cuore , e mi sono avanzato senza atten^ 

SOFIA fremendo. 

te iaignìM . ■ 

* DUCA di toppiatto a Federico. • 

IJarti. • ' 

F&{:)BRICO di aoppiattoal Duca, 

- ' ^ ^ " * ' ^ * 

' Vi sou g)iai ( parte ). ' 



II0C4 torpresó» 

SigBor Duca. 

li vottro Tolto./* . ' ' 

MFf A< 

Cte indica egli mai ? . * 

Un trasporto d' ira. « • 

GmYeoidate alla mia posizioneé ' - ■ 

DUCA. 

Sarei tacciato. d'arditezza a chiederne la Cd-^ 



Ghiedeteae Mnto al vostro cuore'; se fuié noti 
abbiate perduto 1' uso a ragionarrici. 

11 mio cuore nulla mi rimprovera. \ 

• BÙBIA. ' ' ' 

L' uomo che non sente più rimorsi e all'ultima 

scalinò da' misfatti. 

DUCA ftUIoraito e tremante dft sè. 

Ohe «resse wà.$cmet%^ tsa/m hfsum.^r 

SOFIA. . . . , 

Tacete y dunque siete convinto 7* • w 

DUCA. . - 
* Io. < < * / ' * ' . 



•n . 
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jft ^ , U- VAMPIRO. 



' 80FfA« 



E ba9(Mii0 gli occhi inuaiiù alla vittima della. 
Ypstra prepoteuxa? 

DUCA. *' 

ìfa« è • «potresie* • •ingannarci. • 

Cercaste di fisirlo*. .ma. non avvi delitto cbe 

^cimaug*^ occulto...- 

^ JJUCA. inorridito p fuoci fenno etcUmu* 

Còà disse Federico. • • , ? . . \ - . ^ . . 

• • .* * • 

SOFIA. ' ■ ' 

Egli dunque è a parte della. traina. « » 

DUCA sbalordito. 

Si..»ho.*.io Io spìnsi... 

SOFIA. 

A che ? Intendo. * • • io spingeste a nascon-*><*j 

derni^ le vostre nozze con la . • . 

' " ' . " J>UCA« 

Nozze! ... 

SOFIA dandogli la lettera. v * 

Osereste negarlo ? Leggete questa lettera di 
vosUDo. aio • ed osajie , se il cuore ve lo deitfsiy 
osate di inagglormenle opprimere • con Ja perfi- • 
^ijtìl. una donna infelice (^piange, jpejrja rabbia ). 

]>U0A vkva«>»i'dàl sommo sbalordimento , dice con calma. 

Questo è' non altrb é V oggetto ' idèi Tostro 
IproììB? • 

• » * ' ÉÓTlA. ' • ; 

£ con tanta placida sfrontatezza mei chiedete? 

' DUCA da sè. 

, Bfispiro ! • 
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ATHH 11; » aei9tà VI. 

SOFIA. 

E non impallidite in faccia ad nn tg ii lJiit oiic 

fjel vostro inganno ? Tramaste però alle ttiii; 
prime rampogne : duiiqae altri delitti ai aarMinto 
stabilili per assalire la luia virtù. . v' ingannale 
Uittil .«iiiprla , mit' onorata dalla ^le^ >|»re|NH- 
tenza che cerca la mia distruzione. * , 

DUCA* \ . ^ ■ 

Chi ti ha dato quella Intera ? ; ^ u 

Non altri che yostro fratello . pot^ttfs- ^«pf^m^ 
ticarla su quella sedia ove fu seduta. • • 

. DUCA sbalonliio di niiofD» 

Màrcello è stato da voi..* 

SOFIA. 

D. «e pregalo. . . 

PUCA COA '8olie«itudine. 

A quale oggetto 

SOFIA. ' • 

Onde durgli degli jschiaritnenti au di colora 

che mi assalirono nel bosco : che saggiamente 
da. lui auppoati emissari dell' assfisaino del mio 
sposo , tosto saranno aiTcsiatl , per loro meKZo 
potreoio conoscerlo e fargli qujudi subire una 
morte eguale all' esecrando delitto che commise. 

DUCA <è« V • . 

Quale altro abisso lìii si schiude sotto i piedi... 
quai detti... ♦ * * 

• * ' SOFIA. '^f 

' Duca j giunta la sera io abbandctnerò il vostro 
, castello» ' ^ ^ " : • ' 



. • - • 
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'IL vAMma 

POCA fmnta» 
SOFIA. 

ette irà^ 'dire quel furore intempestivo. 



• • • 



* ' ► ' . » * '. / • 



/ • / SOFIAl - / 

^ ìienire giovedì dar dovete b .maiio 4i sposa 
gUa Contessa. ... • • - ; »^ 

aDITCA. 

^ Il gioramento non è pronunziato, * 

MFIA. . 

noj^e sono stabilite dal Spyrano istesso., • 

BUCA* 

Allora. allora che non credeva di più riv©-» 
der Sofia • ma ora*. ... 

SOFIA. 

% gian(0 il disinganno. • . . • 

• ' * BUCA, 

non 9m0 ohe te sola.-. . « 

• Ed io non deggio che vendicare V ombra del 
IHio estinto Roberto / e quindi.. ^ . • * 

SCENA VII, . ; 

' COI,ON NELLO e detti. 

Non gridate più ' vendetta , signora , cke io 
flesso mi porterò si^«u> in. jPosego. Ed a nocma 
4i quanto tìA hsL detto il Governatore sul vostro 
corno, ìpL rinverrò l'assassino del mia.ciurnHa- 

• • • 
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berto c gli vedrò sprar F ^a|pt. t^tto;.!» 



lo vecrò oott.TOb. ~ ' 



JN^uao uscirà da yu€4p castello» ^ . 

Uuca. . . .tu lo dici pjer ,.c€Ì\a.' >• ; . . . . / 

• ' » ^ • ' ' * .* " ^ 

BIPCÀ #t riGOiii|MM|e ft «tento. 

Si. « .«Oda. • «a Solào, noa convi^Rjp. jgariff^. ^ • 

^...^a' giudici a chieder vendeUa deji^ suo iKupria 
sposo ? Duca «e cacciate V aitroi <;;uqi:9 4^ vchì 
Siro il Incitamento jwirà sempre. . .m' ii^teisidcji^ 

. ' ' COLONNF.LI/). ' - 

C3&e Toir imender 3pfia? / . 

DUCA, ddiruits. 

Che a' sommi delitti vi si ascende per gradi. ,^ 
Troppo vero . . . 

DUCA. 

E la peiìa degli anassim 

^ DUCA. ' • > 

. . . * ' ? • . 

Bisogiia divenurlo ^oaipieiàmeiite y e .pai« * . 

, ■ ' ^ COLONNELLO guaiiia&do Ttrffo deaero dice. 

U figlio^ di 6oiia. • • • 

Chi vuole uccidei^e il %lia di Spfia«>.*' 



» • • • " *' . 



( 



jlo ' * B. VAMPlttO; 



" • .' COU>NNELLO. ■ • ' •■ 



: Duca, TW delirate. . .(lisii cfaie yime. a qòetfk 
huìdA il figlio di Sofìa. 

SCENA Vili. V 

BEISINO e delti. 

Sigaori , vado in cerca di mia madre* • • .sa- 
préMe indicarmi ov' élla sia ? • - * : V 

DUCA con Tolto in cai è impresso il tenore. 



Tua madre! . . . ..-l 



BENINO. 

BGo Db! Vi àtterrisoe in tai modo^ il sua 

nome ! mi hanno assassinato il padre y mi ave»- 
'ae)R> àiidbie uccisa la madre ( piange ). 

X)UCA, lo prende fra Je braccia , e ingozzato del pianto gli dice« 

JNo. • .or ora yédrai la madre. • > - 

BENINO. 



£d il padre non lo vedrò pia.«. -, - j 

i DUCA inorridito stringe Beniao fra l« braccia e fugge^. 

^ Dio! ^ 

COLONNELLO Io lieglie spaventato. 

( Si basai la jenday 



riHB mhì} J^mo sboonìdow' 



• •**•»» . 

. ■* ■ • 
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' • ATTO HI., SCENA I. \ ^^4Ì- 

h • ATTO TERZO. i /? 

* CAMERA con quattro porte laterali — in fondo grande 
*' V* invetriata che non si apre , ma vi trasparisce un ma^ 

, - gnifico giardino, 

*^ , SCENA PRIMA. 

V ' ■ ' - / ■ 

• .* < 

• MARCELLO scrivendo con somma attenzione. Frattanto 



in fondo al giardino comparirà il Vamì?iro che giun 
gendo sino air invetriata la traversa ed entra indicando 
volere venire nella camera ov' è Marcello. 



- 7\ 



N. . MARCELLO. ^^^''^^^ 



'3 



Ecco terminala la noia che darò al Colon- - ^ 
^ nello , acciò appena giunto in Posego faccia giù- ^ '''.^ ^ ' 
stiziarc tutti cpie' morti che phiusibilmcnte pos- j 
sono diventar Vampiri. Così allontanato ogni ti- 
more ritornerò tranquillo al mio governo — Si \^ 
rilegga : ce L) Marcello ii Elsendock , Goi^er- , 
)) natore ec. Ordino che a nonna della legge - ' 

^* , » contro i Vampiri eirì anata ec* Si esegua la \ 
' " T> sentenza contro i sottohotati mòrti che po-^ ^\ 
)) irebbero diventar Vampiri , ,io non credo 
^ fallare! o possono diventar Vampiri ed ò ben 
^ fatto che si esegua la sentenza ; o no , e nulla * • 
porta di danno che ad un cadavere se gli mozxi • 
' il capo : Numero /. Paolo- Alessio Slekovitz\ ^ ^ 
e con tutto il cuore decreto la sentenza contro 

r . . . ■' ' >^ 



'» 



^ £11^ giacdÉè nrttlàitirò per ^unga pezza quelte: 
piri. . . .perchè dice, j^a ^ sovviene ^quale au- . - 

' • - SCENA II. • . ■ ^ ' 

- TAJttPlRO sarà entrato senza che Marcello se i^e aTr 
': ,^ vq;|;»„, f4iiadi gli siede acculo dioaadow 

MARCTLXX) manda pn^idoper il timoro, 

. 'IKaei^icordÌ4u^ . . 

t . VAMPIRO* 

; . ,Gfee h apaveoju ? ; 

l\ Cb^ «^uiUt . , vi presajQLtaie gpnoe uxCoa^i^ 
'^^bieggo <U nuovo acasa- . 
Padrone* «V* accomodatevi. - v , 

Gra^e. ^ , / . . 



Gbe brulla facòa sepolcrale ! 

^ TAMPIBO. 

£lla è il Goyeraatore di J^osegiK 
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.7 ATTO HI. , SCENÀ IL 

MARCELLO. 

À servirvi , ma ora sono in licenza per 

basta sono in licenza; ma in Posego vi è cliifa 
le mie veci. 

-i, -» > f VAMPIRO. 

In ogni modo ella n' è sempre il Governatore, 
cui la giustizia 1' è sommamente a cuore. 

MARCELLO. 

JE ne bo sperimentati i funesti effetti. 

VAMPIRO. 

Ma la di lei beli' anima n' è interamente sod- 
disfatta • 

MARCELLO. 

Non così le mie spalle. . • .^^asta. .. • dite sit' 
trlie bramale. _ 

• .VAMPIRO. - ' • r» V 

Ella ha fatto arrestare circa diciotto persone 
per r assassinio commesso su di Roberto d' Alignì. 

MARCELLO in serio. .^si. 

' Ed ora che si porta il Colonnello Bcrner in 
Posego ne farà arrestare altrettante. 

/ VAMPIRO. 

Male ! 

MARCELLO iocollerito. ' 

Bene ; m' insegnereste voi di fare il Gover--' 
natore ? * ' > 

VAMPIRO. 

Non sarei tanto ardito. 

MARCELLa s 

Dunque. • 



14 - IL VAMPIRO, ^ , 

VAMPIRO. 

Le sottometto solunio la irregoUritk di ftr 

soITrire T innocente pel reo. » ' 

MARGEUX). 

Ma se il reo non si è potuto per anco coQ(>* 
scere. ' * % • • 

VAMPIRO. 

Si conosca prima dagli indizii sicuri e non 
già dàlia delazione della calaóttNi y daUe. -fw** 
dette private* • • • 

kAKCBLLo, ■ * 

Ma Toi chi siete 9 signore, .r^i 

Un uomo onesto. 

MABCELLO. # 

Alquanto impertinente però. 

Noi credo, se cerco eccitare la di. lei.giustiaia , 
in difesa degli innocàiti. 

MARCELIiO. 

Ma come provare che coloro che ho falli arr* 

• • V u 

restante siano innocenti. , - 

' VxVMPIRO. • 

Col promettale ^ al pi4 tardi domani y farle 

conoscere T uccisore di Koberto d^ Alieni. 

MARCEIiLO. . 

Che dcv' essere appunto colui che ho fatto met- 
tere nel fondo di un criminale 1' altro jeri.' 

▼AMPiaO con tntUi Femostou» del cuore. 

Ej{li è innocente al pari di tutti gli altri ar-* 

rcsuti. In nome del Cielo mandi a liberarli da 

- • ... 
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ATTO III. . SCENA II. 45 
quelle pene inferno. Padri di famiglia , sposi 
teneri, artigiani di onore. . . . L' innocenza geme, 
glie lo giuro signore ^ geme sotto il peso della 
calunnia. Ella, lo conosco, ha la giustizia nel 
cuore ma facilmente glie la sovvertono col se- 
condare le sue debolezze. 

MARCELLO som ma monte sdegnato. 

Io ho la debolezza? 

VAMPIRO. 

Ogni uomo, grande che sia, ha il suo lato 
debole per imperfezione di natura. 

MARCELLO con più rabbia. 

E qual' è. il mio lato debole. 

VAMPIRO. 

Quello di credere ai Vampiri.i 

MARCELIiO. 

Dopo che mi hanno fracassato le ossa non debbo 
credere. . . / 

VAMPIRO. 

E sommamente credere , che gì' impostori si 
avvalgono de' pregiudizii del secolo per sedurre 
ed ingannare gli spiriti deboli , che 1' uomo vir* 
luoso non ben accorto e il bersaglio e la vitti- 
ma degli scellerati di talento, che mentre la sana 
filosofia sparge i suoi lumi , P impostura con la 
maschera filosofica demoralizza i cuori, e la per^ 
fìdia col suo velenoso brando fa piena strqgi^ 
dell' innocenza delusa. . , 

MARCELLO. ... . t 

Ora padron caro... ^ 



Dii 



48-, ' . IL VikMPlRO. * -^'^ 

VAMPIRO guardando dalla parte opposta d' owe é enitrtto sì ' 

' «i^aveata e dice il seguente in fretta- • totifToéfi - 

• • ' - ... - . , * f- , 

Liberi signore , liberi dalle carceri quelli iu-'^ 
nocenii, e jfe .giuro di nuovo ché per domàiuf^ 
la verità sarà palesò (^f^^gg^^ per doPe i entrato^* 

: S C E N A, IIL , 

COLONNELLO che arriva frettoloso e sf lerm'a aflef 
«palle di Mabcjì^llo guardando con somma eotozione 
per, dorè è. parlilo il ^VaMBIAìm* 

Che vidi mail , ^ 

lEARCBLLO d»e namto atapefatCo di oiwlièglf là 4et|o II 

Tampiro dice. 

Ala perchè fugge tanto in fretta mentre w»« 
Signor, Marcello, f. ' *- 

MA&GBLLQ dsnb mi grido pet b patiti.- 

. Oimc r. . .ma oggi capitate tutti come. . ^ ' . 

COLONNELLO coiiv' premura 'e eommozìone. *' ' «' 

' Cbi era- colui che oM è andato via ? 

. -A tal dùftaiida. da -|]àe fittigli m ka- ri5{kxtt#« 

eh' era un uomo onesto. * / ^ 

.^VJE che bramava, presto, dite-^* » • . 

Che avetil fhftto escar cedrare turiti' wfow . <ii# 
iolèo rubaci^ jper IVassaasiuo di Eob«rto di 
AKgnl , ]>romettendomi che per domeMi^ itti «vrèS^ 
])Ne scoperto il vero^ncciaorer • «ma voi perchè cosìr* 



♦ ^ 
• • • 
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ATTO III. , SCENA IH. 4^ 

COLONNELLO. 

Voi non conoscevate Roberto d' Aligni... 

MARCELLO. 

Che di nome soltanto. 

COLONNELLO. 

E poi si ha r ardire di negare che vi sono 
i Vampiri. 

MARCELLO. 

Io vi metterei la testa , sola rimasta intatta 
dalle percosse del .... 

COLONNELLO. 

Voi già vedeste il cadavere di Roberto d' AlignP... 

MARCELLO. 

Assieme col Cancelliere , i chirurgi , i te- 
stimonii • . « 

COLONNELLO. 

Vi dissi in qual modo egli era mio amico...] 

MARCELLO. 

E cosi? 

COLONNELLO. 

Colui che finora ha parlato con voi era Ro- 
berto d' Aligni. . . . 

MARCELLO spaventato all'eccesso. 

Divenuto Vampiro? 

COLONNELLO. 

Assolutamente. 

MARCELTiO. 

Ed è venuto da Posego fin qui . • • . 

COLONNELLO. 

Qual meraviglia ! 



4^^..'- . IL VAilPIlO..':-; a' 

. ' MAit<»i:>ù>. ;*? 

. A suixJbiarmi tutto il sangue.- ; » . . • 

. Ma non vi prendete lanu paura^j- siete alfiob 
tm Governatore. • , ^ 

Che non ha desiderio^ di mora e nò ha^toijiQi^ 
nè succhiato* • . . ^ • . ♦ - ' ^ 

Zitto : ora daremo 1^ ordine che ge gli trsmiibi.: 
il caypot ed Qgui tiiwre.è svanito. ' 

UAJiCMféU}. V . . 

y oi dite bene , ma io . . , • 

COLOìAìiUléIsO» • . 

' La vita mi è cara quanto 1' it a yoL Manoa 
trané a fronte dei Vampiri » • • . \ 

Pjerchè ' 

OOtiONNBTX^. * / 

Ne .cerco la distruzione, e ciò basta. > i 

Ma se voi , che conoscevate tanto Lene Ro- 
berto non giungevate a tempo il Vampiro sarebbe 
ritornato > io l'avrei ricevuto sulla buona fede , 
*ed egli mi avrebbe. , . . ( manda un gri^do ) Oìmò[ 
ora mi rammento. 

CPL0NNEI-I.O. 

Che avvenne. 

U Vampiro mi si *ra messo accanto «cn?a che 



ATTO UL , SCENA HI. 

io me ne fossi avvedalo Dunque dovette in-- 

cominciare a succhiarmi 

COLONNELLO* - 

Questa poi si chiama alterazione di fantasia.. 

MARCELLO* 

Ma se io mi sento ..... 

COLONNELLO. 

Io veniva da voi , acciò mi aveste dato la nota 
dei Vampiri che dchho fare giusuziare in Posego. 
Io fo conto di partire domattina alP alba onde 
sollecitare la processura contro T assassino di Ro- 
terio 

MARCELLO. 

Dovete prima qui distruggere Roberto divenuto 
[Vampiro. 

COI/ONNELLO. 

Venite perciò ad esser testimone come lo farà 
•ubito rinvenire 

MARCELLO. 

E dopo ritrovato. . . 

COLONNELLO. 

. Alla militare, al momento se gli tronca il 
capo • • • . , 

♦ MARCELLO. 

E cosi.. < . 

COLONNÈLLO. . [ 

Viene Sofia.... Non è ben fatto farle cono- 
scere che il suo defunto sposo sia diventato 
Vampiro. . . 



E <4^G dobbiaoto .iario giusÙMvekr 

Ma fate presU) ^ ColoxmeUa ( MMl dùi 
ìo^nellò y .' • / * 

s.'v S CENA IV. 

sofìa concentrata ne' suoi ppniieri «i avaaaa 

-l#faineù(é. ' 



SOFIA. 

ii. • • • domatliiia partirò col (ìolonnelto. ma', 
tu Sofia troppo, troppo irritasti il cuore del Duca*^» 
ntìn^trrà ii inio decoro; • è yeto 1 ma tmf^ 
lio precipitato il mio giudizio!... dalla lettera 
bea 9i conosce ciie quandò egli conchiuse ie ' 
ikOKté ccftk'ìi. Contessa non sperava più di rive^ 
dermi , iguorajado , come mi asserì^ la morte dei 
mio Roberto^ • . ^ salvatami la vita si ridestò ia 
lui la tiamma di un intenso amore eh' ebbe per 
me. • • se dùnq^^' ^ risolvestó a sposarmi 
mio fistio •••• 0|i come viene a me veloce. . 

. • SCENA V. 

, BENINO e detta. 

« - • . ' 

Un bacio mamuia. 

' ROFIA. 

^ Figlio mio. ..dove sei suto finora? 

In giardino. 

• '\ 
' • •* 



• . * 
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ATTO III , SCENA V. 
soprA. 

E perchè sei tanto lardato a venire da me. 

BENINO. 

Sono andato in cerca di te e non ti ho ri- 
trovata , ne ho domandato a quel buon signore. . 

SOFIA. 

A chi mai? 

BENINO. 

A colui che ci salvò dagli assassini. 

SOFIA. 

Al Duca ? e che ti rispose. 

BENINO» 

tin ^"''"'^ ' P'^"'« tanto 

tempo , abbracciandomi «retto stretto al cuore 

dicendo sempre infelice vittima di uno scell 
ierato / 

SOFIA. 

Intendeva parlare di colui che ha ucciso tuo 
padre.... e poi ti disse altro ? 

BENINO. 

Mi fece una lunga ambasciata per te.... ma 
ho timore di non sapertela dire fil filo 

SOFIA. 

Dì pure che cercherò d' intenderti alla meglio. 

BENINO imita la voce del Duca in atterrimento. ' 

da tua madre mi disse ed avea gli 

occhi lucidi lucidi , che mi faceano tanta paura. 

SOFIA. 

Va da tua madre, avanti. 



. IL VAMPIRO* ' * . , 

:r BSMIlflO. 
E dille. • . . . {si frega la fronte pm^nmmkm^ 
inètto ) Qui è V iflibcogUo. « ' 

. • • SOFIA. . ' • * . . 

^ Afe^ poretm iprtw» a poco. ' 

^ BBNINO. 

Va da tua madre e dille bravo me l'ho 

ricocdato. ...va da tua madr0 e dille che se 
non mi asùoHa un' olirà solq^ wlta ^ io aon ca- 
pace di^ qualunque e0ce€Mù contro di me. , 

• E sarebbe caj>aioe 



È vuole sabito la rbpoiu àà mé ^ si é 
del nofc , ' 

SOFIA àm 

Jfym posso evitare di ascoltarlo • 
MaBÉma si o no 7 

* SOFfA. 

■ Si, digit che vengali ma vieni tu in sua com- ^ 
paignia ^ bai tea oa»I*c«o'? - • 

BfiNINO. 

H9 éMift^i hù ìeompreso ( parte inf retta )# 

, . « SOFIA. • r • 

' Am&jko litni deciso ad ascoltarlo dvuuoyo?».. no.«c 
fiect male.^.^i richiami fi figlbw.(;cW4«w<*.^)r«r 
•iwpr utow * entrili JS^mna, .) Benino , Benino.^ 
Federico ehiama Benino^' ' ' . 

• ' • , • • 
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^> , ATTO in., SCENA VI. 53 

SCENA VL ^ 



^< FEDERICO e della. 



y TL dov' è sicrhora ? 



FEDERICO. ^ 



lèi -4 • SOFU. ^ 

. ' Eì 'volato come un uccello. . .basta sarà cìoccIlc 



sara« 



FÈDE RICO. ,^ 

Sia pure : volete altro ? 



SOFIA. 

Dimmi Federico. 

^ FlìDKRICO. 

Comandi con tutta libertà. 

3; , SOFIA. 

Io conosco bene che sci un galantuomo j ma..» 

FEDERICO. 

L' assicuro che sono un galantuomo senza il ma* 

SOFIA. 

Voleva intendere che in qualunque circostanza» 
terrai sempre dalla parte del tuo padrone. 

< »ì V FEDERICO. fR^ 

Purché egli mi comandi nel giusto. ^ ' 

SOFIA. 

E «e io ti domandassi di una verità? 

FEDERICO. it^ ^ 

^0 tacerei, o ve la direi senza alcun riguardo. 

* SOFIA. ^ • . i 

Dimmi adunque il matrimonio fra il Duca e 
la Contessa si tratta da molto tempo? 



r 



!• ! «. VAMPIRO. . . , .• 

. FtDBftlOO. ' . ^ ' 

Da più mesi. 

da «è, -eompiaBSiiliu 

Dissi hexiCy prima della morte ZQ|^o,.i|yiriU)b 

FBDBRICa 

Ma ora Io zio l' obbliga di portarsi subita aUft 
capiiaie oiMle.». 

SOFIA. 

Ma il Duca è padrone . assomma jdella jsu^.»* 
lonti. - • 

FEDEEIOO. 

Non vi è dUiU|io....ma perdbè mi &te iiM 

tal domanda ? 



SOPfAf 



• « 



Perchè... ' 

tBBBiaCO indicwiiii U 0iu» por aiM» wvMrkii. 

Ecco intanto il Duca condotto. dA yosUo%lig. 
Il vedo* V . ^ . ■ . : 

SCENA VII. 

' IBHIfiO ooadoceodo .U ]>9Ci. a timvmo del Riardili» 
ìmK<» la ndre^tt Itaca se Da ^fnyiyc e4 .éaHajpor 

yenir da 5of xa. 

Si diriggono da voié , 

I* é « « • • « 



Fa d^ u(yjo perciò che io vada via: ma per aeè^ 
4wi eh» son g|alaniuoma hì aWiì^ che il ittatrimeir 



'iSi 



^ • • • • . ' ' 



: * • * ' 'Digitized bfy 



' ' ATTO III., SCENA Vili. ^ 

nio fra il Duca e la Contessa si effettuini assoluta- 
mente percbò il Sovrano lo brama , perchè la Con- ^ 
tessa eredita immense ricchezze , perchè in seguito 
dti questo matrimonio il Duca sarà nominato am- 
basciatore ... essi vengono. . .spero di trovare al-*'^ 
• irettanta lealtà in voi onde tenermi secreto ^ e 
non farmi pentire di essere stato un galantuomo 
( parte ). ' - 

SOFIA. ' ^ ^ 

Le parole di Federico mi hanno gittato in una 
costernazione ... ^, . ^ : 

■1 SCENA Vili. 

. . BENINO conducendo il Duca e detta. 
''^^ . BENINO. 

' Mamma ecco questo signore che mi vuol tanto 
bene, ma sempre piange e sospira ( ciò detto 
mette in un lato della scena infondo a tra-- 
*etullars£ con de' giocarelli che cava dalle tasche). 

DUCA. 

Ed oltre al pianto che più a me rimane? 

V >^ .-^^ - SOFIA. 

li pianto è il retaggio degli infelici. 



n 

i 



DUCA. 

Non sono io forse tale ? 

l SOFIA. 

Di che mai abbisognate ?^ 

(' ' ' DUCA. 

Della pace del cuore. 



4*. 



SOFIA. 



. 1 



Sui in voi r acquistarla. 



Vi 



* è 



♦ • 
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IL vAimaor 



BUCA. 

voi il meno» 



. « . • ' ; SOFIA. * 

Tom cbe tm tignificarete come la p^rdeile» ' \ 

^. DUCA. • • * 

• • SOFIA. • ' 

Spetta a me questo epkelo? ' / 

DtlCA. 

kiie .ti Ila limaci; • 

SOFIA. ... - 13 

Quando io er# |ia^ua eli ina «t^7 £d aUom 
ti cotris|N)ri €jg;aalttente» 

WCA. 

Ti marttasu però« 



SOFIA. 



Ubbidii nùo padre: ma dopo la yoftra par-*.^ 
tenza per la Francia ebbi per sicuro^ cbe m}f^ 
aveste obbliato. 

DUCA. . , , 

Tale io credetti di te^ cbe alle unte mie ieir« 
tere non mai. mi rispondesti. 

SOFIA, 

IXipD maritala riseppi die mio padre avea Jfa^ 
tercettate le vostre lettere e bruciate. 

SUGA* 

• ■ « • ■ • 

Ma tu intanto 

. Fui moglie fedele qual si dovea ad un marita 
i(he m'adorava: ve lo scrissi , Duca* 



• ' '■ , » • • • 

... . • ^ - ./ • 
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ATTO III. , SCENA Vili. Si 

'v DUCA. 

Ed lo chinando il capo ad un perverso desti- 
no , deplorava meco stesso di aver perduta la mia 
adorata Sofia. Ora però clie una fortunata com- 
binazione. 



7 • « 



SOFIA. 

Fa che io vi debba la vita? E per retribuir- 
vene sarei pronta a dar la mia per voi.... ni^' 
mio onore Duca..,. , ,ih\^ .^^ j. 

^ DUCA. 

' Chi ha cercato di lederlo ? - ' ' 

È SOFIA. -?ì> 

Giovedì dovete sposare 

-'Wivr-Vj-Tt^ i.fc* ; DUCA. 

Gò finora è un ipotesi in realtà poi,, 

è che il mio amore per te è giunto a tal grado. . . 

. SOFIA. 

■'4 Che non dovrà giammai ledere quella virtù di 
cui mi credo ricca a dismisura pur quanto sono 
povera di beni di fortuna. 



* * ' DUCA. 



Dtmquc. . . . 



II.. : 



j V ' SOFIA. ■ ^ ^ 

Non vi adirate,... che io parta domattina col 

Colonnello per Posego , . . v ' 

* DUCA. * ^ 

"A far che?... . ., ^ ..v<t='Ì*^ 

^ ' SOFIA. 

A conoscere e far punire severamcnté l'assas- 



sino del mio defunto consorte... 1« ' 



^ . IL vAMPfaa 

Sofia» • • • 

SOFIA* 

Lo debbo, p • . e$loiate?i vi re]|plioo« • • • • e laA^ 

dove vi risolverete con ponderas^ip^e . di uonio 
Mggioe prudente di abbandonar le nozae della 
.C9At^^a e divenir mìo...» - . . . 

VOOÀ mV*«al«l Aittit gioii* 

• . Dunque tu mi amì^ tu.««« 

Negarvelo non sarebbe del mio carattere^ ma 
iaprò soffijear« qualunque passione^ se questa posM 

adombrare in menoma parte il mio decoro , 
la pubblica opinione ( oppressa da èi^érèi qf-- 

feUi siede con le spalle voltate al JDuca che 
viepiù si Q0Q0ìì4Ìa €U ornare )m' 

^ S C E N A IX. 

(VAMPWO €ba sarà comparso io fbado si giofditto ai 
aranzerà lon^ausnio sin v^iduo l'iaTft^iiita'fnfttDÌati4«i 

. con ferocia e indicando al Duca la sua ferita. IJ Ducjl 
lojriconosce come la solita ombra che lo persegue^ ìqoi* 

mameute inorridisce da se sensa inlorpeilare Sov^ - 

♦ » • • • 

DUCA. 

. Sappi però Sofia cbe il mio amore di lai 

tempra. • « • che!. . • Diol.V» non à 

quella 1' ombra. . • che» • • sempre* • mi perse- 
gviit».*** egli Tiene.... a... iampc^xia];p!ii..« .«e 
mi* mostra.^ • ^ ferita. • • 

mUNO dia girando il capo reno l'iatetriala ék nn gndff d( 
. ' gioia'^ft >i corre aewto ékmdo, *■ 

t Maiuiua. . • mamma , vedi il mio caro papa»- ' 
Vjgimo ^he aUa vocà dt BcOìm» fffarìaaa. 



S" 
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ATTO HI. , SCENA IX. ^ 5^ 

DUCA. / . - 



Tuo padre?. • 

SOFIA. . 

i DoVè.... ^ i-'^ 

/^i'^ ' ' BENINO piangendo. 

Non VI è più . . . papà raio è morto , un assassi- 
no r uccise ( dirigendosi al Duca ). 

, DUCA stramazza al suolo. 

Oh . . • . ; . ^ 

. iitvj SOFIA inorridita ti mette le mani fra' capelli. 



Dio. • .V 

BENINO atterrito abbraccia le ginocchia di Sofia, 

Mamma, 

( Subito si bassi la tenda ). 



C' 



r •^ 



PINE dell'atto terzo. 



60 ' • ^ IL VAMPIRO. *• 

■ i iii mm iii n iiiiwnn n iiii i<» nm ii<piw|i n i<i n nm i mn n iniii n ii^p f wii» 

ATTO QUARTO. 

STANZà come ndOUlto preoedtnte. 

SCENA. PRIMA. 

MAaQ&LLp. aff|^M4H«lo Minito 4a Fj^nuum che 

cerca ctlaHirj|o. 

Mo 9 e poi no. 

Neanche ora volete darvi per vinto? 

MARCELLO. 

. Che non ci sono i Vampiri? Gì sono ed io vi 
metterei la testa sòttd la scure* 

Povera testa? . 

' 1IARC£LL0 rimproTtirtiidalo* 

Federico. 

fEDIUUCO. 

Ma oome ancora ostinarvi neUa vosira idea dopo ^ 
I4 lettera che riceveste già poco da chi ia ie 
iFoaire veci in Posego y e che fMiUblìòamaaie 
leggeste. . ^ 

• XARCBLLb. ^ 

Ma ({ual rapporto ira quella lettera ed i Van^ 
|wr*?. . ' 
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kVSO IV- , SCESA. I. 

PEDBRrco. : ' 

Coméi In e9sa. non si rileva abe fpp0par;voi 

fuggito da Posego per Io timore de' Vampiri ^ 
nel voatro palazzo medesimo fu arrestato, oolui 
ébe vi bastonò Testilo con gli abiti del morto 
Paolo-Alessio ; clie ha . confessato averglieli dati 
^ 4a moglie del defunto; eh' egli s'introdusse nella v 
Tostra camera per mezzo di un vostro domestico^ ^ 
si finse Vampiro a solo oggetto d' intimorirvi ^ e * 
cosi ridarvi a farlo ritornare dall' esilio , ma che 
poi conoscendola vostra fermezza per la giustizia. ^ 
perdè la pazienza e vi bastonò. Dop0 di tal coii-^ 
iessione fu messo in criminale insieme con la 
ikioglie di Paolo-Alessio , giacché si suppongono , . 
fautori e compiici della morte, del suddetto. Or < 
dopo tuttòciò^. • • • 

MÀRCBLLO. 

Convengo che siano stati fautori e complici 
della morte di Paolo- Alessio. Approvo che l'hanno ^ 
messi in criminale^ Provata la loro reità sarò il 
jnrimo a condannarli' a morte pef un misfìittOf 
' co^i enorme : ma colui che mi bastonò era il 
'mòrto Paolq--AIessio divenuto Vampiro* 

Ma Questo significa. ^ • • 

Èssere inomo di Carattere, che ìquando si arriva 

a toccar T evidenza di checchessia bisogna jsoste<- * 
nerla con la viMu Come negarmi che due ora fa 

in questa carnei a , seduto 11 , è venuto a ritro- ' 
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62 IL VAMPIRO. 

varmi Roberto d' Alij^nì divenuto Vampiro, c 
se il Colonnello non l'avesse riconosciuto io ia 
buona fede mi sarei fatto succhiare. 

FEDERICO. 1 

Ma non si conosce a chiare note ehc questo 
accidente è simile all'altro in cui foste bastonato. ^ 

MARCELLO. 

(jrià : perchè Vampiro fu quello e Vampiro é 
questo. 

FEDERICO. 

Al contrario sono uomini vivi come voi e me. »• 

MARCELLO. 

Il Colonnello V ha riconosciuto per Roberto . . ^ 

FEDERICO. 

Il Colonnello si è ingannato al pari di voi: vi 
sono tante persone che si assomigliano. 

MARCELLO. 

La faccia , la faccia era di Vampiro . . . 

FEDERICO. 

E la vostra accesa fantasia che li vede do— 
vunque. Colui dovea essere un parente di un 
qualche arrestato. ... 

MARCELTX). 

E volea persuadermi a farli uscir tutti dalle 
prigioni perchè innocenti .... 

... FEDERICO. 

Per non far conoscere da chi era slato in- 
viato 

MARCELLO. 

Prònilse che domaui mi avrebbe palesalo clu 
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àTTO IV. , SCralA f. 6i 

4 

era stato r accisorè di Roberta; e dò onde «me « 

bdTagio di vcnir^ a succhiarmi ma fjuG* ' 

sta volta l'ho viau io, prima di domam la te^ 
in aria»* 

FEDERICO abitato o ssa ptimiiiy» 

Ma caro signor }tfaicello iasciatevi persuadere 
dalla ragioae. 

Non ascolterò ragione finche non sia distrutto 

ilPaolo- Akwo ^ ^obmo d'Àlìgnì» e tutti i VaMi- 

• • • . . 
pirt. . • ^ . . . ^ ^- 

FEDBRÌQp.coB smattf ralilmi. 

Ma per far ciò bisognerebbe estingui^ tolti gè| 
usurai y i Biscazzieri , gì' ipocriti « • . costoro sono 

veri Vampiri ch^ succhiando tutto il sangue 
é! una fiimiglia la estinguono interamente. 

MAUCEIiLp* 

Ciandla quanto tuoi, il onteBo si.è dknu 
e.su del signor RobQrto divenuto Vampiro sì esc« 
guirà la giustizia • 

FEDERICO agitato. «1 sommo. 

Maitre q[ui vi è l' infelico vc^oiot* f • • 

MARCEIiliO. ' . 

Che anzi , me ne dovteUbe esscfre graffa, se wàk 
la libero dal pericolo di essere . . . . ' 

£a*o vostro fratello 



Com' è incollerito • • . , 



f 
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^ . H. VAMHfta 

.» • SCENA 

DUCA, spumaute di rabbia e detto* 'y 

BUCA. . . . ' 

Sigaor Marcello chi vi diede quella Icfttera cU 
mìo 2Ìo che atolidameiite lasaatfte ttdU ciuiiera 

dì Soiia^ allorché vi andaste stamane. 

BCAaCBiitiO. 

Io ? Kou ho ricevuto alcuna lettera. 

• Ma se la vostra imbecillità per i Vampiri vi 
ha fatici perdere il senno. 

MARCBLIiO. 

4» Fratello» • * 

BT7GA. 

; In sala mi asfiicarano che fa ooaiqgnaia ia 
tetterà.^.* 

MARCELLO» 

. A me Ao certamente. 

DUCA iatemguid0!5. 

Federico. . 

VfiDBB.[CX>« ' 

Vel dissi ^ io ignoro qaesta lettera. ... 

J>UCA. 

- Qui ai natoonde un qualche intrigo. • • 

KAHCELIX). 

|1 non vtiCH persuaderli. . . • • 

DUCA. ♦ 

Mi persuado ' aolianto che «ete..*»^ 

MAUClìLIiO. 

Che cosa? * 
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ATTO IV., SCENA li. «* 

BUCA. 

Lasciatemi in pace... ve ne prego, ^^f" 

MARCELLO. 

Si, si: carailerizzalcmi come volale j ma quan- 
do da qui a poco vediele troncare il capo al 
^Vampiro che mi perseguita fin qui nel castello: 
converrete meco che tutti i filosofi di oggidì sono 
discendenti di Vampiri , volendo distoglierci dal 
credere che vi siano , acciò gli lasciassimo in pace 
succhiare T universo ( entra ). 

FEDBKICO scuotendo il Duca che sta coucentrato. 

Signore. . . . voi siete in uno stato. • . ^ 

DUCA. . . 

Che fa spavento a me stesso.. . . , 

FEDERICO. • ' 

Perchè Sofia . r ^ ' ,i 

DUCA. ' 

. Sofia mi ama da virtuosa , io da scellerato 
cercava sedurla,... l'ombra di Roberto mi ap- 
parve, • • < : - .--V 

* - ' FEDERICO. 

Anche voi date credito 

_ DUCA. ^ 
Ai rimorsi del mio cuore che me '1 ri por tono 
tuttora alla mente.... ed io il vidi là.. •fc\iiel 
giardino che m' indicava il luogo della ferita ri- 
cevuta. . . . inorridito svenni> . • . 

^ FEDERICO. 

Ed io accorrendo ai gridi di Sofìa vi credetti 

• 1 , • *^ 



• . * IL VAMPIRO. à ' 

BUCtA. ' > . 

Merito di morire,^ ioa da infaQQi^. » • v PoH^.c^àè 
tion vuol pìi\ T^crmi Spfia?«« • 

FEBERICO. . . j . . • . 

j^^Dice iche pÌM noi deve» che void patlif flpbilCK 

,j>er rinchiutj.ersi in un chiostro. 

. V / .'BUCA. - 

\ MI ve^ra , si, mi vedrà ^ ina da suo . §p0lìP« ^ ' 
. A cki ... 



i 
1 



BTJCA. 

• • • ■ p 

.. A uno Zio: • • • ' 

' 9BBBBICO. 

Quando? ' ^ 

BUCA. 

In questo momento .... scrivi. 

. FBDBBICO al BMtte a «nriwe. - 

••4'. • 

■ Son pronto dwate.i 

DUCA pisieg^ furente # ^uaei -fuori aeiino icitti* . .* 
iSTio. ... * falli ^ i delitti mettono tutti gH 

.uùminf 'oUo sig$so^ UveUo . . I&éebid ripararne 
uno-:. • • - • 

- ■ . » 

i Ma in tal modo paleserete^..: ' - 

*j . : // . 5 . •'t • * - BUCA. 

' Scrivi, ti drsw. * . . 



pbdehico. 



j.. Scrivo.' — ^ 
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^ AT^TO IV. , SCEEiA IL , Gf, 
- ^* Per obbligo y per dovere d^bg ^fio^e maa 

FEDERICO, 

E vorre&ie sposar Sofia* . .i , 
Si, scriy^ >. ^ 

FEDERICO da sè interdetU. 

(Mb cbe imbroglio!... e come risolverla!./. 

■ / DUCA. 

Cererie atta meglio di addurre delle ragioni 
alla Contessa. f^^a suo padre , giacdkè q^$qpdé 
^ àmverà la Ietterà io' apro già sposato Sofia. y 

«^EAICO slièlordifò. ' 

. ^Sofia! - • • ": \ ; 

BUCA gU^ fofffim ir. ìmtti 4«ik .iwt e la. legg^. 

• ■ • '. - ■ . ■ 1 

. Lasciai che legga. ' • • ' • 

' FEDERICO da st\ " ' " ^ • ^ 

lof non so più dove ini abbia h testai. . . Ih- 

sogna pensare ad ui^o stratagemma , è subito. 

^ DUCA fifma, indi «ugdln ]a lettera. 



FEDERIGO da sè. • 1 . 



. E qwl eh' è peggio pcar tulli. 

* > 'DUCA. - V ■ \ ^ ' 

Cbe pana subitovuir t/cmàme per hi Gapuale 
e reclu questa a mio Zio- » / -r 

^ Ma ncm potyVpctvenirgli. ciie doniaiiij^/ 

t ' ' •' • • - ' 
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68 ^ IL VAMPmO. 

Mica. * " 

fo s|x>serò Sofia per questa «^era... vieae il 
Golonniiello^i • • • àilensìo suUt mie MolÉirnuu 

. . So il mio ^bme. 

buca; 

D&v'è il%lio di Sofia? ' 

' DUCA. 

Lo iroferò ben io, . (parte fuom émm )«i 

FEDERICO. 

dinift! -cke vorrà dal fi&ltodi.* . 

SCENA liL 

■ COLONNELLO « detto. 

Dov' ò la signora Sofia 7 soao iyacaricato di una 
txmmsaiàiaìò per lei» 

FBDBEtCO. 

. S«cà nelle àue stanca* 

' COI-ON NELLO. 

Ti trofO a proposito Federico^ per chiederti 
, alcuni schiarìmeuii sulla felice memoria del mio 
caro Roberto.*. « 

FBncnico. 

E li ckiedete a me. • • . . * 

Se non vuioi e^re un ingrato verso di IÌ.oberto« 

2«wuoa 

In (jnal 
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f ATTO IV., BCaHk Vf.\ 

' Noti più raaMDenii che io esBendo un eupt- 
Uuio andai a nvedere il mio aniioo amico Ho** 
Jberio: è fii in quel mooieiiio in cui egli .con 
la sua eloquenza salvò la tua ^ vita in pericolo per. 
il duello che fàeeiti, «ebbene per onore? 

FBDEHICO agitato. 

. Si* • • 4 è vero. Vi darò tutti i acliiarinieiiit 

che volete. Ma datemi parola da uffizial di onore' 
' di nascondere al Duca questa min a?wit«ra.: . 

giacche alcune circosianze me T impongono. 

Fa conto che io T abbia interamente obbliato» 

F£U£RICO. 

' Ritorna il padrone ... io vado ad eseg.iiire it na 
&ua pressante conamissione : a suo tempo ci ripar-' 
kremo ; vi r aocomando il segreto ( parfif . ih 
freUa )• 

Vivi pur tranc^uillo . • . • sapessi ove ^trovar Soiia 
per darle».*. . ' ' 

S C E N A IV- 

I^UQA. tal. di citi volto ù vrg^ouo impresi i ssgni éì 
OD furore estremo-; trarverse hm aoeiìa coodu^ieudo pce 
inaioD BsKiNo. e detio^ ; 

Ma voi con qu^I brutto mu8<i mi spaventate ^ 
Vieni .meoo^ non temere. 
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70 ' ! ^ IL VAMPIRO. . 

* BENINO. • 

' E dove andiamo ? 
Signor Duca sa dove sia attuaUiieitte'Ia mgtMBm^^ • 

D0CA aenka.^ré àtcoltd al Colonnellp* à^guit» t Àadm ' 
* eùn BetiMM* . . . • * • 

Voglio darti delie tose che moke ti poaoeraiittò 

( entra con Benino ). 

' ' ^ COliÒNN filili. ' ' * . 

' Ineducato ! . • , ecco, il signor itooMto j wralé 
ansaùte. ^ '5 

SCENA V. 

' " . MARCELLO frettoloso ed ausante e detto. » 

MARCELLO. 

Signor Golónnello, noix vi è tempo da perdere* 

* ' COLONNELLO, ' . 

Che avvenne? \^ / > , 

HARCEIìTjO. 

Un abitante di questo castello ha riconosciuto 
nel Vairipirò il signor Roberto d* Aligni, che 
ammantato e frettoloso si nascondeva dietro io 
spalto che dWitìe il giardino dA questo ijppar- 
Uameato* ' - - / - v * . 

^ * ■ ■ 

: * . . COIiONNBLXtO* , 

. .Andiamo dunque a toglierci da questo impaccio 
( avviandoci ). . - ' 

, , w MARCELLO. . . ■ - * 

Bravo Colonnello. . 

COLON NKi-LU »i icra^a a riflettere 

]nla<a • • •- 
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AITO IV. , SCEm VI. * vi 
• ,* * . • ■ ^ . • . * • 

Vi è venuto qualche 4oJoic ai piede? ^ - 

Mi soa compiomeiisu di (^ave questa lettera 
alla iignora Sofia.... 



MARC KI, LO. * . " 



Che lettera atedàte dicendóf l'Sié pei^iahtò" ^ " 

occasione, chi sa dove potrà ficcar:^! il Vaun)iix), 

ed allora...:- ^ : > • ' ' . 

COLONNELLO ch« easrmìo andato spiando chiama Soiia «otto 1^ 

, • soglia delie sua stanca. '''* '** • 

.Signora, doyrei pregarla* di «uà' cosa che vi 
iriguai^da. • • • * ■ 



t ^ Facciamo presto, Colonnello. ... ; • 

•■• . ■ •. SCENA- VI. 

. §01iTA. € lUctiL . \ 
SOFIA. 

Anch'io andava in ccrru di parlarvi. 

Poi parlerete un'altra vvlta, fiacche noi alir- 
l^iamo i^Ji affare.... . V . ^ ! * 

> • .SOFf.V. ' - 

. Domani all'alba. " ; 

Presto. Colouucilo. ' r . ' 

. '-r SOFIA. . . * 

la Poscì;o yì sono, ritiri Itehi^iusi vtcs donue ? 
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7» : ^ IlVàMPIlKX 

COIiOKMEUia « 

' Ve n'è uno edificante per ramteriià della regoIaM 

Gdomii^ (dirigale; chi sa oi^ . dii, alatkme*- 
chiando» • • • • 

^ignoffi già poco venne un incogoiio nelle. 
wAt, sunse {MT^egaiujbnd caldameo^ ùk eansqpiarti 
con le mie mani questa lettera , che dis$e contea 
Mre im imporunle segreto per Yoi. c^rednu» 
mio dovere recarvela io stesso. 

G>lonnello per carità. 

COIÌOICKBIÌLO. 

Andiamo^ audiamo: siete più pauroso di un 
«miglio. 

MARCELU) trasoinando dentro in fjvtU il GoÌDiiB«tto dio». 

Possiate avere la stessa mia sorte ( entra y 

I . SOFIA. , 
La lettera è chiusa a doppio sigillo.. - Il Duca 
MBs' altro* • .No t non debbo più ascoltarlo. 
non vederlo neppure.... un ritiro m'involi por sem- 
pre dalla società Ha se questa lettera ibsse. 

non del Duca j ma bensì di chi volesse salvarmi ^ 
da qualche adusto del Duca ìstesso. . .egli tra«> 
«orti allorquando io gli dicea che morta sarei- 
piuttosto che recar macchia al mio o^orc^si 
legga* . .e st esca <kll' indectstoM ( €ipre ta J^i^ 
iera e legge) > a Donna ingannata ^ salvali .Dìo H 
€Ìk€ sari nm ! » Un umno éhB tì ifede éitJt ori» 
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ATTO IV., SCENA \U. - 7$ 

y> del precipizio si espone a salparti col pericolo 
y> della sua vita, Allorché tu maritata negasti 
» di rivedere il Duca egli decise di uccidere tuo 
7) marito ^ e lo eseguì . . . )> empio ! tu ruccidesii 
ed osavi. . . . c( Egli stesso ti fè rapire per averti , 
» in suo potere .... // Duca è un prepoten- 
» te j nel suo castello di tutto è capace. Cer- * 
» cai salvarti il decoro ; non cercar la mia 
)) morte con palesare questa lettera, » Mostro di 
scelleraggine !. . .ora tutta comprendo la mia de- ^ 
i)olezza. . . .i tuoi trasporti. .... io correva in Po- 
sego onde far rinvenire 1' assassino del mio Roberto 
ed egli mi era accanto, .che cercava assassinarmi 
r onore. . . .Si perfido tutto m' involasti. • .togli- \ • 
mi anclie la vita . . . . ( covrendosi con ambi le . 
mani il volto siede abbattuta ). * , 

SCENA VII. 

DUCA, e detta. 
DUCA da sè. 

La rinvenni finalmente. . . .nel suo cuore com- 
batterà r amore ed il timore che io non voglio 
sposarla. . .Cederà offrendogli la mia mano. • r .ma - 
se mai si negasse. . .il figlio... si il figlio cli^ è 
in mio potere la farà decidere. ( si avvicina e 
. la scuote ) Sofia*. • • * 

. SOFIA delirante. 

Trascinatemi innanzi a' piedi quel perfido che. . » 

DUCA» • . 

* Sofia . . • ' . . . . ' 



■4: 
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7é : .. :..«' aL. y AMBIRÒ- -A 

i". SiWtA uiùrTìdità dà ia furore e cosà «eutpInB cretf^niio,^ 

Chi,, «osale mkaixni iu vi^o. . .ed in quel cuora 
joion .sorge il Rimorso. . .vero scelleràto! . . .senzar 



4 » > 



' .rimorsi, ^ * . - . 

•: , . • ^ BUCA. • _ ^ ^ - 

Calmati Sofia ... tutto comprendo..'/ / 

50FIA.. 

rutto Ignori... c benanche che là vi osiate il 
supremo I^'atLore. . «vile creatura .tu non potrai 

^ isfuggire dalla $ua possente mano. ... . . 

• «*,.. • 

t # - • . . . * ' - , "* 

^ .Ascoltami gria di così rampognarmi. . . . . 

. . • • SOFIA» ' » 

10 ascoltare, r. .maledetto il momento in cui ti 
• vidi. . .e moledetlQ ancora. • . va . allontanati. . . 

ttema di una donna. . .di una furia vendicatrice 
che chiede. • . .la lena mi abbandona. 

Questa virLìi^ sebbe^ie tani' olu^e; spinia , noii, 
^emL dW^niré più amante. • » ^ 

. • • • Di. iBe2 

• ' . DUCA. 

.Gjb€ sola j^ormasii e foriaerai mai sempre. . 

SOFIA. 

• f 

11 LersagUo.- dì* tutti i tuoi enormi delitti ? 
* > BtJOA. • 

' Sofia , lasciami terminare: non souo finalmente 
' vin assassino* • . * 



1». • 
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Sr^ òhe Io set* • »... «e se io potéssl niifflQprtt 

tal testimone. • • • DuQa parù 9^ parti/ non cimen^ 
. tare lina donna che w rendci^t infelice , :e che 
' per averti amato I. Qh eterno rimojsoLanch'ella * 

è divèlluta rea. ... .. . , ; • . i / ;^ ' 

BUCA- .* - 

u J(Ia uitto ora 6 fijQÌtq. '.^-^ \i \ ' 

Si, Len dicesti* 

DUCA. . 
Conobbi ii mio fallo. , 

r-»^ groppo tardi per entrambi. . ' . - . . , ? 

^* J • . J>I7GA« , / 

A tempo , per farne la dovuta ^enda« . . ^ ' 
^ (jfi&l m^do scellerato ? . 



/ . . • . • . . 

Con offrirti. la mano di sposo*^ . -, 

cTuf . • • a me. . quella Aiauo^ ^ queliti ,.fpano 
istessa. 



DUCA. • ^' . . 



Che dallo Zìq fu prooMì^ssa alla contéssa dì Bara- 
ne ver, che ora io té 1* offro come uif pegno del . 
più sincero amore , ed in questa seira medesima 
.4» compiranno le nozze..... ' 

Ove, ove -si compira^oe .?N ' " ' 
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fS • It TAMPIIO. . 

Suir altare. • • 

. . SOFIA* < * 

Dal MMgMy delU yendeiu. . ^. . 

BUCA* 

Tu deliri Sofia... 

SOFIA. 

Tq dritti fidik) spam de* debiti 9 e credeiKÌo 

che io ignori. • » ' 

DUCA. - . 

Che mai ?• • • • 

aORA fami» all' meflw. 

Va mostro di empietà ^ nascondi te a te stesso 
aé lo piwi* • • lascia eha io vaia. Daca leggi nel 

mio volto il terrore che m'investe. . • lasciami par^ 
lice in questo istante. 

DUCA. 

Sofia. . se io abbandonando dofum , iasio ^ 

grado discesi ad offrirti la .mia mano y non ir— 
ritarini al punto • . * 

SOilA Uteri pg| éoiorè. 

Di, assassinar me come lo fiieeni del mio sposo ^ 

DUO A St lè Ìiiorri4ìto. 

: Che ascollo mai! 

SOFIA pentita da sè. 

Che osu di palesare 1. . . 

iHrcA. 
Arrsgante tu ardisci. . • 

SDVIA. 

Voglio pariire in <|nmsu... 



• .Tu noa uscirai da questa stanza se prima Aon • 
«mi 0iiiiato e aoiuwctiuo di esser mia jbffos^.i 

sofìa. 

Morta mille volte che divenir la spòsa. . ^ 
Sofia 9 sono un disperato* . • ' ^ 

SOFIA. ' 

' Lo siamo entrambi, tu per delitti, io per in- 
Moenaa calpcstaita. 

DUCA» 

sprivi Sofia. 

SOFIA. 

UecìdSait, estiiigai la tua insaiiiahile, set^ ^di 
sangue. . . ecco il mio petto. • . • . . 

• . se E NA VHL 

BENINO accorrendo e 4eUU 

' BENINO. ^ ; . /. . • 

Ctùdete , e che ardisci fiM alla mia povel« . 

awiidre?. 

MCA lo tiM Jlbkw C0B l^ifanftxaviei«M8db .èdlafaA aést^ 

. ' A tempà giungi* < • 
figlio mio.» . . • 

Sofia. • • ecco nelle mie mani lui pqgno che ti 
. aàrà reso aUpr^paodo firaitfai di esser mia. 



7* ' 'v'a.TAlIPJDRa. r VA 

• -se E N A " IX. ■^■'■'■f 

IL VAMPIRO vedendo dal giardino bbìtxzco in quel^pe- 
-•Tfcblo ii nelle 1# ManLfra' .es£ptU& ficf/ I^..<li5f6«^ 
21 «ine , e corre in fretta «Mfimsandolo , indicando cbe 

"Jo salverà. ' • ' ,/ , , , 

. Ed oseresti. ... , • -a 

.^Tiuto osèrò^di tulio ora mi rende capace l'aoDifr» 
oltraggiato. scrivi di esser njia^*;.' _ 

. Non mai..* 

1W fiigjiir> jp. aa. mia potete 

Mamma mia ^ salyami;. • « 

Dammi il figlio. 



" • ... . V • 



Da te dipende .... 
Il figlio. 

DUCA cavando un pugnale " lascia involontariamente la mano a 
Benino , il quale opprcMO dal timoro trenta, iu 190^0 che non 
pup cammin^^ ' , • ^ • . ' ' 

Vedi qsiei^to pugJCiale. • . . • . . • 

Ì2 io stesso con cui mi uccitiestì Koberio ? Eb- 
l)ene^ uccidi anche la 'moglie. . «r , 



4TTO i.V^;iKBKii.X. 

. • •. •■.'.SCENA X. . ••' : • 

V^URTlRO che «scendo dì soppiatto alle spalle dèi l>tTr.A: ' 
ghermisce Bs^XMo c iuggQ pome vu j^^QO per daT'ò 
entrato. ' " . 

,• • . V ■ ■ 

fj^l^A clMi^^eiendo il Vampiro rapire il figlio e fuggire , àt^ 
Tenta una furi^ìna non potendo più sillabare , e mancandole 
le forze Indica al Pu^a co' rcpiij^ati gesti ciocché vide, indi kt^A-^ 
mazza al suolo. . , 



r 



Ab in cède ). 

^ D^CA dandajii^ grido da ^is|Mr<^ 

morta ed io la uccisk 

^ ( Subito sì bassi la tenda ), ^ • ^' - /•••^*ME 



li» VABiPIfiO. 

» • • 

I K 1 iiii> ii n i i i | i< m iii » i n i nm ii n m 9t i ^ mm^i'^i'lrm^ 

ATTO QUINTO. 

CàME^A che precede i|tt€Ìlt ili Sofia. — Qnattro porte 
laterali — Una in fondo che meua al Giardino 
liumi in iécena* 



SCENA PRI MA. 

M à.RCELLO «MBt^ e frèttoloto à$SU jfwìM. a tkuilni 

chiama a voce alta. 

Signor GolonneUp, si|;aor Colonnello* oh 
fùweto mé,... poveri tutta )fe non si»... siguinr 
Ck>lonnclio* ••« ed il Colonnello neanche qui tì 
è*. • , • il castello è tanto grande. ... io non ho 

più. lena. • • • signor Colonnello. 

S C E N A II. 

COLONNELLO d41a porta a deatra in fondo e detto. 

GOIiOKNSi:.LO. 
Sassate la voce.... ignorate la sventura avve- 
nnu «Un sigaora Sofia? 

MARCI?r4LO. 

L'ha ucòsa il. Vampiro? È poA dovea essere^ 
% cosi addÌ¥^rà di tutti. 

OiI>ò: riavutosi da un luogo svenimento , è 
diveniU^ delirante in modo che ia spavento e 
GOiBjpasrioiie iiimÉM, £UacUeée a tolti ano IS^^ìck 



voce afllA» Moìiifu io 
era a ^bporre le guai^cUe onde ma potesae fug- 
gire il Vampiro 9 quaiulo in dit||aiisa' veggo ^ il 
sialedetiissimo Vampiro che cam^i^aya volando 
col figlio della signora Sofia%8treiia fra le brac- 
cia, e che a quest'ora se l'avrà già succhiato. 
Allora grido, arrestatelo arrestatelo^ eccolo là il 
Vampiro. . . ciò hastò che tutte le guardie gii- 
tasa^ le arim in aria, Uggissero, kaciaifilóaii 
solo a gridare. * • (dà un fòrte grido ) Coloti- 

nello. «•* , ' : 

Ka gridate come un. • * • ^ / 

E voi siete là ritto come...'* / , 

0Ot.ONKBi:.tiO. ^ " 
Come un uomo; che se in campo con la spada 
bA saputo aSiDiitare e vincere gli noaum vivi, 

. potrà mai egli temere de' Vampiri? ♦ 

Dunque voi credete che con la spada...,. 

Si viace qvtalsivoglia prestigio , aHòrchè è gui- 
diita dalla prudenza e dal coraggio. Via su, 
dicatemi ove si è diretta il Vampire , e hisla io 
solo a distruggerlo, e tranquillar il vosiro spì- 
• rito. AtidiaiiK» ^ o^raggiò signor MatceUo^^ e uten- 
te paura. . ^ 

. Dovrei anch io armnriM di 

.• - ^ 6 • ' 



fu - . s . It t^ampao. • ' ' 

. . COLQNNBLLO ridcadob 

ir 

' Ma VI manca. ... 

Mi manca tinto ( parte col Colonnello per 
ttow è iféttUto ). * ' ; \ 

• " S C E N A III. . , : " 

i^^DERlCO dalle «uaiw ^t-SoFii, astuto. «.palpluiiir# 

^.Son. p^u'iiti, chi sa per dove ri saraniv» dir» 
ratu . . * iafeUce Sofia in anale sUiQ ^ei ti* 
l'ilio tia ! ... il tao Èenno è quasi perduiqU • • w 
io dopo di aver tanto azzardiito^ dopo di avere 
esposto ad un pericolo evidcme la mia-'iritArf.. 
t>do rumore per dove è partito il Colonnello...- 
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è Ycro... ( agitelo air estremo si nasconde 
fhori la pi^ria in fóndo ) ed ora q^om.* r*. 

. ' ^ "S C E.N A - IV/' . 



• r 



VAMPil^O. avrà HitìriKoJfra le braccia c c|w ai è 
stretto al tuo ; entra rinculando per la porla d' òn- 

de parti il Colonnello , avendo una ]ìistt^ìa iu'pji- 
fgata gC^^ò del Cmloìh^t^ìM mentre die «juesii io 

là! <to. la émFwpwno? «ta^ !« •(pMù. v 



ÒÒiLÒNimiiIiO. • ' 

La^ia il fanciullo. . .lascialo ti dico, .0 c;Iie 

flEDCRICÓ in uQ attinto srnoria i lami rìamnenilty |a,«a«e^ . 
' alììiMso ^otcnta eaira nette «itanse .4i S^. / 

Cbe vuol % ciò \ ■ ^. .. , . . , . 
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ATTO U , SCENA V. aj^i 

VAMPIRO in .fretta urtn più tll una prrta, e quella che tiiie ' • 
*, ' ' s xi entca e chiuda • sulnfeo* i V» «» . "^kif 

■ • ' COLON NEIiliO.*^ ' . . 

' Gente. . .lumi. • .preisto die il Vàmpiro: .'.1 . 

■SCENA .-y. ' \ .■ 

• • • V» 

FEBEAICO con lame dalle <t«nse •k iì Cbm 

ix>NNi:i.i.o che stupefatto corre per tutta, la scena in^ ^ * 
ferrea del Vai«piao. • ; J if.^, . 

FfSl^RlCO. 

Kgttore, pfér éàfità non alsiitife^ lii^todè't Vèlhéui 

voi medesimo lo staio dell' infelice Sofia ! Voleiè» - 
ch'ella àfiéoltimdo de'. gridi qpoi fagri iflig^if n 
mente perda il senijo... . . .Ma yoi di chi andate 

in eeroa? 

COLONlsliLLO. ' . . 

Io non credo essere un visiòlviirio? 

• FEUfeAlCO. 

£ chi ardisce darvi \|ues.ta taccia. . , « - 

CCM[l0NNBI.I.a. ' 

Io lo vidi, lo riconobbi , Tinscfuii fin :g!jt.^,{ 

FEDISCO. ' 

Ma di chi parlate?. • . " ' 

COIX>rafitXO ÌDdicaodo la stawsa ove air oscuro vi è entrato 

il Vampiro* 

(Questa posta e chiusa. ^ 
dov^ menn. . v . ' . - ,m 
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H IL VAMPIRO. 

FEDERICO. '^iiill^ 

Mena. . .mena ad un riposlifj;lio di vecchi arredi» 

COLONNliLLO. 

Là è r apparianiento di Sofìa. . .e quesl' altra 
porta. ' • • ' 

FEOEniCO. 

£londuce al giardino. 

V • COLONNELI.O. 

Per qui ha dovuto fii^;;(ire ( entra frettoloso). 

FEDlìRlCO. 

..V Anche quesia è superala. . .ecco il Duca . . .come è 
accigliato e pensieroso. . .chi sii che macchina ìa 
quella sua testa vulcanica. , • 

■■■■■■■■ ■ SCENA .VI. 

, '. DUCA, e dello. 

^ ' DUCA. 

Come va Sofia ? 

FBDERICO iiidicnndo la strnza ov' è Sofia. 

Vedetela da voi medesima. 

DUCA. 

. Infelice ! . 

. t FEDERICO. 

Io temo che più non riacquisterà la ragione. 

' ' • ' • DUCA. 

Ora però il suo traviamento giova a' miei di- 
segni. • 

FEDERICO. 

*y In qual modo. 

; DUCA. 

Ujna vettura a sci cavalli è già pronta , due 
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ATTO V.i, SCESA VI. , , 

imt^ ili «è lò ?e ixàilttrreiiM» ; iadl a ^ron 

Jmìui^u» €Ì partecfinno in Gariuia* .« - V^'*- 

^» Ma rifbtteu..^. • 

Troppo riflettei al nostro pericolo ^ al u»o 
dispemio amore MaitM tu eri a porgerle 
corso nel suo svenimeato^ rinyeniii a term^no^ 
lettera « , . 

■ ; • FEDERICO. • ^n^^ • 

I)i chi? H'À'iis^ 

Di chi tu ben prevedesti. Gredo di òiM^di eol^rok. 
dint fedi mascherare da assàssim . • . 

^ £ Jc palèsarai. .. . 
Tutto Boa soloy ma -benandie che io le aiNsil 

Vel predisd ata maàe; da una circosianxa se 
ne deduca un' algra.. &ilvatCTÌ dunque.. « Jì^- 



BUCA. ^ " ^ ' * * 



Bli «ssa ▼errà me» kt Garimia ; omlc riacqui- 
stando ^ la ragione non possa scopisice il 
delitto^ palesandolo in questo castelli» , ia 
Ora non uh resta ch^ o^rcare del (k^io: 
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Nel mio «baiordimenlo m lài niauo/ 

Vieni meòo, oecehiMiolo ibh Miéorchè bob, 

si trovasse per il momento.. il leo^po è prezioso^ 
Si meni tim Sofia, ai fa^a onde «aliarci la viu^ 

dac^ ilae c()mpeiiso al mia. amore. /*v 

, ... woÉftiea/. 

JHJCA. . i 

. Riacquisterà la ragian^.Cltliidiaiao la poru d'in- 
gimm ed andiamo via. 

• « 

voi«fee> iai^u>: lasciar ^queli' ialelioQi 



fatando luUp^ è dùoso j noa vi è d^ 

'* FBDBRIOO.. 

Ma non welJi>e più conducente . . . 



4 . , '\ 



« .1 
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Neanche una parola a quando ho risoluto. . 
#uuno già .alF ultiim seaìàntu 

' <^ DUCA. 

{>e' delitti.. . » 

jH^: Si awMr &o&ii« *> oioaie 

. ^NcT^S*^ ' ' . • • ' 

.Taci. . 



avere il co- 
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AXi;^; >,jB^ Vii ^. 
jlQFIA, scaymi^iau , e. fuori «eaao e ; delti la ' iàmdo. 

Dov'è . . » dov^ è ? . ^ • VI Ycrun Jnogo^ . (^ chiama ) , 
Benino , Benino.. . . anc^i' èeli è mono. . . Iia ras-* 
giunto suo padre. Li Duca; . 1: empia profanatore 
ài ogni legge sociale e di natura mi assassinò uno 
sposo» e con la mano lorda dì sangue* I /osò di 
porgermela ... non esistono più folgori in Cielo.. 
SA»turj||o jadi.iiQcùd^ anobe* i)fi|^:i «.«.i! 
V {piange dMiiàmmiB). • * • ' ' * / ^s '^ 

** ' DUCA ai TBoppiiitto « Federico. ^ 

Io noa r^o a quei detti , vi€iù n^ecc». . 

raUBBico, ... 

Dove ? . ■' ' <r ■ 



A prendere quanto fa d'uopo per condurla «.via 
subita. 



- « » 
• 'li» < 



FEDERICO. 

qui sola».* 



GiuuM la pbrta d'iagresso itoa polcà) Aig^iré. 

IDRICO. . ^ » . . 
JJirei piuttosto. ^ 

DUCA. ' . 

Trema di opponi a chi nulla piii teme prenda 
per un braceió Federico ed entmno cAbideado 



f 



ia porta d ingresso ). 
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88 IL VAMPIRO. 

SOFIA fuori senno.' 

Qual mormorio io dove sono ? . . . nel 

castello dell' infame Duca ! ove si sia prepar^mdo 
la mia morte .... Cruleli affrettatela .... che io 
mi unisca a mio figlio, a Rol^erto. . . .io. .. ben lo 
rammento però. • .. vidi Roberto che salvò il mio 
Benino dal ferro del traditore. .. ma come scegli 
è estinto. ... fu dunque illusione ! 

SCENA Vili. 

"VAMPIRO che eice dalla porta in fondo con Benino , 
alle spalle di sofia. , che sta fantasticando immersa nel 
suo dolore. Vampiro parla all' orecchio di benino che 
leatamente e con gioja si avanza. 

SOFIA. 

Ma perchè vivo , perchè non mi si toglie una 
vita tanto tormentosa e. . .. 

BBNINO chiama acoza farsi aranti* 

V Mamma..- 

SOFIA. 

Qual voce ! 

BENIKa 

Mamma mia. 

SOFIA, 

È del figlio ? dove sei. ... 

BENINO. 

* 

Nelle tue braccia.. 

SOFIA oppressa dallo stupore e dalla gioia. 

Tu. ... tu sei il mio Benino ! . ^ 

BENINO. 

Più non mi riconosci.... 



ATTO V., SCENA ViU- H 

' ' * SOFIA. M 

Si ù rkxmoseoy ti abbraccio^ xi uriiigo ai ae- 
no. • , • a quél seno palpitante. • • 1 • • • »a tu 
aei« • • • chi ^ chi t' invplò , chi ti rende a queste 
Materne linirór? ' * 

BENINO. 

Papà mio» 

SOFIA. 

Tuo feche & Robmo d' Ali^id^ m tBgti è 
aborto* ' ' \ .jt 

No , egli è vivo , egli ini sajyò dal ferro del Dii- 
9 i^ti mi ti rende. • • 

SOFIA 8paT«ntata. 

♦ < 

Vivo ! qnal terribile illusione I 

BENINO. 

, Lo Tedi là f che ti stenda le bir^^cia. . * , 
DioI • 

ROBBBTO 

Calmati Sofìa .... si, son vivo. ... un prodigio 
mi ha salvato ; Federico è l'eroè dell' amieiaia» Jo 
sono il tuo Roberto. abbracciami... scuotiti; 
non son Vampiro , sono il. ma Alberto ehe A 
abbraccia col figlio. ... \ *. . 

fìOFI A. , . 

Roberto. figlio mia*., ma éov^^ se... 

. B^OBBRm 

Tutto saprai. . .-apri il cuore alU gioia. . • odo 

mmm^. .'M w^ààm il Op«t per fi|èil ^ - ^ 



\ 
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v ..'r :; .aoBeiiTp. « 

Ritirali in quella stanza cqI figlio, asepka qu^;: 
lo sacà per avvenire^ e dando 'i^H^. ^1^ CÌ6^P'.>> 

ROBERTO li spi4g^.ia. fistia m una ataint. 

^ . . .S C E N A XX. . > 

DUCxV e Yzmnieo, e éeìio seiaìo àm le i|j4lenvolijl 

^ : , v. . ' '^^Y^ entra il Duca. ^' \ r ; * 

,Andaie voi innanzi, 

■ » 'Birci. " ' • • y ' ^ 

Ma in perchè. ' r . 

Lo saprete ( rientra in uu subito e chiude &l/ 
porim dà d^Mro ). 

DUCA sorpreso. . , 

l . • 5' ^ ■ ■ • * f .* ' ■ f. - * • " • 

/. Ghe vuol. ciò j perchè Federico mi chia-i 
de e parte ^ ^ è «olui cUe ; 1^ «ede - . . età 

BOBERTO si alza incontanente e con yoc» terribit»» gra 
quanto sieg.ie sempre cffifSOf4o ,di fora» ed eutB*«»«0 

Sono r ira di Dio^. ..cbei ^ ridona q\jel pugnale 
he lu il f*<tasiW <»de wafigg«ww-- Swo 
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ìmììiìo teatidiio^ al Aonda Sòdo in fine iiirin-*- 
dice della oiatura , delle lef^i , de' tuoi delitti* ' 



DÙCA inom^to ili* eec«8lo Jbalbetlaiido da «è* 



• « ' • • ' 



'«Samlcgo distinilloie d^ aiodi, to^^ qual d^ , 
mone ti sedusse a. fari^ii uccidere , p^^d^ jpossedet 
sua moglie ? Se un antica, amidzia Om mi lé** * 
gaya a Federico avresti tu eseguito e compiuto 
un A enorme misfaHo*. Tosto eh' egli «ceetiò 
il tuo oro e questo pugnale meco si imi ad^in- 
gaxin^ tutti : a jforza di oro si ebb^ da .ho: . 
ospedale un eàdayere che atiaato^ e eo'»miei' abttl 
,yefrtiti ill^ise. tutti sulla mi^ m^octo* .£i fàif opd^ 
oonos4!i^e' se i . rimpra -ridncpsaèra fi {iieiiltmenui 
A ^eU^ amxu^.rea. Ma tu inalterabile sce^rato iìii 
tWfijèe ìkm moglie onde sednaki» Al^i «lie ocM^Mifie- 
apparizioni, ed alla s^bile ;^irtu di lei ti .ridicevi 
k spaucrk per «lispimisioM^ ^Unar^ mia. tottera-dke. . . 
tutti le palerò i tuoi delitti la giurarono tua 

• nemica > e . tu miiiaciefaili la marte al figlio ^ clie 
avresti uccisq couie suo padre , §e io non lo sai- 
.▼aira*' £d : iiKr fine , nuove' moéiro , ii^a namta ' 

• ridottola delirante avevi decisa trascinarla altro- ; 
ve per compìefe..**4pótrei eoi ino) slestfO'fia^ v> 
ghale passarti quel cuore infame .... o col rendi*r 
pubblici iunoi. delibi lauti fa^ai^ < M à^if . 
tue. . . .ma no (> ^& pofiu^^é^ JSiafi^ : obh» 



Menino e li fa mwitiC^, 



-, • • , 
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- ' •• V* : se E N A '.X^- •;• • ' i 

SOFIA , Ettvuma 'e d«lli« . . < • 

ROBliRTO. f 

Qiimi oggetti ti facciano sofirire pena nM^miore 
d^Ila morte i^etM ; e P uUimo passo ehe sono p^r 
dare ti dia va «aggio dell' immeusa disianza che/ 
ccfM fi^ Rdbefto f Alignì ed U dncsf <fi Bbecli 
( chicuna forte ). Entra Federico. ^ 

" • SCENA XI.- •. • -v" 

FEDERICO il Colonnello > Marcello « e detlù ' 
* • FSOBRIOO. 

• Eccoli signor Roberto ciie non si vogliono per- 
suadere cbe voi siete vivo e no& già morto e dt- 
''venuto VamjMco, Che voi per aver delle notizie 
rilevanti onde salvare il vostro calunniato cliente^ , 
^bvfaite fingervi morto. Questa circoitanaft la me^« 
'teste a profitto onde distruggere il pregiudizio^ 
é£ Vampiri Agendovi tale : ftré neU' istesso \ 
tempo conoscere a chi presiede alla giustizia che 
«on . in denod avrestare uUioomii m degfi. 
illusivi indizii ; ed infine si^'nor Duca troverete 

nella vostra ataaaa di letto i mille zecchini che 
Ini deste per acquisair quel titolo di cui ncm seppi 
:£u: «uimpra.^ jcome, benanche la lettera .che diri- 
•gevate a voHffoJU^Mifa fimuMmat \é noaae con la 
/ tessa* 1^ ciò per isubilire in massima che. i 
.Tampiiri ÌMo ìmìfoàsKte degli aedllcraAi per com- 
piore de' delitti^ e che gli uomini onesti schhen 
wri y ,.si ' trovòiui in ;ogni eknsc^ 

M rtmngo eslaticpw 

* * ■ • ^ 



• ^ "il 

; AITO SCENA Xl/ . . • 

AEARCBLIiO. . . • ^ 

' DuiK|ue .quirflo che mi Jbastouò.. * ' * . '* 
Era colui che faceste esiliare «r*. - 

MAUCELIiO. ** . 

- E coloro clic, sono arrestali in jPosego. . 

RòBBHTa \ ' . ;ì 

Conoscete da voi medesimo essere ianocentf. , ' 

' SOFIA. : • > '/ • 
A voi soltanto rimanete ^miitolo alla gioia 
mane*** 

• • • < f V 

DtTCA quasi fuori senno. 

- . Delitti immensi dn un lau> > virtù inimital^il^ 
dall' altro • ... il reo è di già sotto- Ìo seure* V« . 

BOEERTO con enfasi e mistero» 

. Io sono r avvocalo die difendo V innocente 
* oppresso , ma benanche i rei coavinti. Sofia ^ 
figlio , Federico* abbraociatefui « . tutto fu un 
sogno. • .'Duca de&t^^tevi , andate tranquillo ad 
impalmar la Contessa; voi signor Marcellò a fare ^ 
escarcerare innocenti, e pubblicate ovunque che 
Vamj^ri non vi sono ohe; nella sola immagina- 
zione de' prefjiudicatì : ma bensì clic vi sono uo- 
mini csipact ad immaginar de' grandi.delitti , e 
degli ahri che li sanno v perdonare*, a difétiderH.. 
anco delinquenti* •„ * - * 
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